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contravvenzione Disegno dei Dott. Cario Brunetti — Parole 
delPAw. Floresto Bandecchi — Musica dei 
Maestro Callia. 
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Lei é in contravvenzione ! 
E perché? 
Per via delia mano. . . v • 
Ma faccia il piacere! Come puó aver visto da tanto distante? 

m * non chiedete un        VermOUth - 

chiedete un CINZANO 



ía pagina, p i ü scema 
cappcllini    d i    moda. 

— Ehi, bel marinaio, potrei venire con lei "sotto 
coperta ?" 

lógica    femminile 

LA MOGLIE — Hai voluto per forza che tenessi io i 
biglietti e li ho perduti; quando ti occupi tu delie cose, 
combini sempre qualche guaio ! 

i    b a g n i 

LUI — Quella signorina dev'essere Ia sorella di Adele. 
LEI — Come te ne accorgi? 
LUI — Ha Ia stessa fisionomia, < 

tentazioni 

— Senta, signorina. io sono cieco e sordomuto; ma lei 
abusa ! 
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il pa     «quino coloniale        3 

ÚqjMMÁ 

se   siete   intelligente,   "NOVELLA" 

é   Ia   rivista   dei   vostro   salotto! 
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le    frasi    storiche 
TJua volta, in un teatro di Fi- 

ronze, si provava una nuova im- 
pórtantiasima opera. L 'orche- 
stra eseguiva un pezzo nel qua- 
le si doveva sentire anche il suo- 
no  delle  cainpane. 

Ad un tratto, durante 1 'ese- 
cuzione, il direttore d'orchestra, 
irritatissimo,  gridó: 

— Basta, basta, per caritá ! 
Le campane non vanno suonate 
cosi.   Riproviamo  da  capo ! 

Si ricominció. Poi, nuovo ar- 
rosto  improvviao. 

— Quelle trombe ! — gridó 
il direttore d 'orchestra — Quel- 
le trombe stonano nialedettamen- 
te !   Da  capo ! 

— Sa che e 'é, maestro ? ■— 
fece un suonatore di tromba — 
C 'é che le campane sbagliano e 
ei fanno imbrogliare. 

— Queste sono delle stupide 
scuse — disse un suonatore di 
campana; — Ia veritá é che voi 
non sapete suonare Ia  tromba. 

— Su, su ! — intervenne il 
maestro — Non vi bistieciato, 
ora ! 

— Maestro, facciamo una co- 
sa — suggerí un altro suonato- 
re di tromba: — i suonatori di 
campane suonano le nostre 
trombe, e noi suoniamo le loro 
campane. 

— No, no, per amor di Dio ! 
— fece il maestro. — Non fac- 
ciamo confusioni ! Piuttosto, voi 
suonate le nostre trombe... 

— Prego ! — 1 'interruppe un 
suonatore di tromba — vorrá 
dire le nostre trombe. . . 

— Beh ?  —   disse  il   maestro 
— Non lio forse detto le nostre 
trombe ? 

— Giá, ma per significare le 
nostre trombe, lei doveva dire 
le vostre trombe. 

— E va bene, quante sotti- 
gliezze ! — esclamó il maestro. 
B agitando Ia bacchetta, ag- 
giunse: 

— Dunque, allora chi le suo- 
na  queste  campane ? 

—■ Ma é semplice: — disse 
qualcuno — noi suoniamo le. vo- 
stre campane e voi suonate le 
loro trombe. 

— Ma no ! Noi suoniamo le 
vostre trombe e loro suonano le 
nostre campane. 

— Scusate tanto, ma non é 
meglio che voi suoniate le loro 
campane e loro suonino le vo- 
stre trombe ? 

— Allora . finisce tutto l'cf- 
fetto ! Invece noi suoniamo le 
loro trombe o voi suonate le no- 
stre  campane. 

— No, no: voi, piuttosto, suo- 
nate  le nostre campane... 

— E voi suonate le nostre 
trombe... 

— No, volevo dire che loro 
suonano  le  vostre  trombe. 

— Allora, noi suoniamo le vo- 
stre  campane. . . 

— No, voi suonate le loro 
trombe. 

— Appunto: loro suonano le 
nostre  campane. 

— No, no ! Voi suonate . le 
nostre campane e noi suoniamo 
le vostre trombe. 

— Riesce malissimo. E' me- 
glio che loro suonino le nostre 
campane e voi le nostre trombe. 

— Ma voi avete le trombo o 
le campane ? 

— Ha ragione, ho sbagliato. 
Volevo dire che noi suoniamo le 
vostre trombe e loro suonano le 
nostre campane. 

■— Basta — disse un suonato- 
re di tromba — cosi non si vie; 
ne a capo di nulla. Se provassi- 
mo a stabilire a sorte chi dovrâ 
suonare le trombe e chi le cam- 
pane ? 

— Ma no, é una cosa tanto 
semplice ! — disse un suonato- 
re di campane, tale Pier Cap- 
poni — Voi suonerete le vostre 
trombe e noi suoneremo le no- 
stre campane. 

Comm.  P.  Marchioni 

1   Fauno 

GIORDANO   &   CIA, 
BANCHIERI 

Largo do Thesouro n."  1 
S. PAULO 

qualsiasí operazione bancaria, alie piú vantag- 
giose condizioni delia pazaa. 

âfll^"      ADMINISTRAÇÃO PREDIAL 
(A'*   FIPRESTIMOS SOBRE ALUGUEI5 

fiOfi LIBíRO BAOAROX,  PWflC 2 0*51- CAIXA P05TAL 1726 

jockey-club 

Con un magnífico programma 
Ia veterana societá di rua Bres- 
ser fará realizzare domani nel 
Prado da Moóca un 'altra delle 
sue interessanti riunioni turfisti- 
che. 

Nove equilibrate corse ver- 
ranno disputate, fra le quali si 
distaccano i premi — Exelsior 
— Misto c Combinação. 

La prima corsa avrá Inizio al- 
ie ore 13,30 precise. 

Ai lettori dei "Pasquino" dia- 
mo i nostri "palpites". 

l.a corsa:  Marechal - Liege 
- Pintora           14 

2.* corsa:  Ubajara - Belle- 
gra  - Ahmed Ali         11! 

3.a  corsa:     Cruzada  -  Rosi- 
nario  -  Therical        2.'1 

4.a corsa:  Wipe - La Espi- 
nila -018          14 

5.a   corsa:    Marcilegri-Cuba 
- Hugo!          23 

(i.:l   corsa:    Zcrmat-Handera 
- Silhueta        34 

T.'1 corsa: Cow Boy - Mica - 
Taua          l'l 

8.a corsa:   Moacyr - Alubia 
- Eaillim     ... *      13 

9.a  corsa:   Betania  -  Plexa 
- Keny          12 

STINCHI 

economizzí denaro nella ri- 
parazione delia sua radio 
Consultório Radiofônico - Ce/. 2-4547 

Dott. Guido Pannain 
Chirurgião-Dentista 

Exprofessore delia Facoltá 
L. di Farmácia e Odontolo- 
gia   dello   Stato di S.  Paolo 

KAGGI X 
E.    Barão    llapctininya,    79 

4.° piano — Salc 405 
Chiedere    eon    anteeedenza 

l'ora delia consulta per 
TELEIONO 4-2808 



comiiio e olovãDoa 
Era una noite di lima. 

Nel viale ãiic ombrc: Ca- 
mulo  <:  Giovanna.i 

E Camillo sussurro; 
— Dovc ha deito ? Do- 

vc lia detlo, mgnnrina 
(liovanna? Dovc abíta 
lei ? 

(Hovanna yli ahó in 
volto quei «uoi oechi dot- 
ei c appannionaii. 

— A Villa Marianna,— 
sussurra. 

—; Signorina Giovanna! 
— ruggí     Camillo     atti- 
randola a sé. 

— Dica .' — gorgoglió 
.tcoprendo Ia gola eandi- 
da. — Dica, Camillo ! 

Ncllo aguardo dei gio- 
vane lampeggió un fuoco 
selvaggio. 

— Sc lei sapesse, si- 
gnorina Giovanna, quanto 
poço bastcrebbe perché io 
questa será fossi 1'uomo 
piú feliee delta terra... 

Vn usignolo si sveglió, 
tassú, sul ramo piú alto 
dei platano, c trilló Ia 
sua  dolcc  canaonc. 

— O/í .'    dica,    dica... 
— gorgoglió Giovanna — 
Dica,  Camillo. 

— Quanto poço bastc- 
rebbe perché appieno io 
potessi goderc di questa 
mcravigliosa noite di lu- 
ua. .. 

—  Oh !  dica !     Dica, 
Camillo ! 

— Perché io pptessi 
cantare feliee come canta 
tassú il piceolo rosigno- 
letto... 

— Camillo !  . 
— E feliee come lui al- 

zarc il mio canto alie 
stelle... 

Pallida     c     sconvotta, 
Giovanna aseoltava. 

II rosignolo taeque c 
una nuvolclta compliee 
spense Ia luna. 

— Bastcrebbe — sus- 
surro Camillo ■ con você 
rotta ed affannosa — 
Bastcrebbe. . . 

Ãlzó uno sguardo sup- 
plice ai eielo c menlre 
ebbra d'amorc Ia soave 
faneiulla gli faceva eop- 
pa delle labbra: 

— Bastcrebbe — mg- 
gí-^-basterebbe che mi per- 
mettesse di levarmi que- 
sta máledetlissima scarpa 
destra che, Ia possino am- 
mazsatla, sentira voglia 
spaccarmi  i  calli ! 

Musica,   usignuolo ! 
Nino  Cantaride 
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— Ridi pensando ai 
Kaiser? 

— Macché! Penso ai 
Coinitato de! non-Inter- 
vento... 

il  fesso  millantatore 
— Io ? Donne? Pfff! 
Non ei credere. Non é vero niente. Non 

é mai riuscito a far niente, con le donnc, 
questo gelatinoso imbecille, che parla ro- 
tolando Ia "r", e guardandoti con occlii 
soechiusi, come se ti cercasse degli aghi 
nascosti nel risvolto delia giacca. 

— Io? Donne? Pfffff! 
A sentir lui, tutte le donne lo apposta- 

no,come fanno i cacciatori di ramarri, 
che se ne stanno per ore ed ore immobili 
dietro i mwi\ diroecati; a dar retta alie 
sue affermazioni, tutte le fanciulle, ai so- 
lo vederlo, hanno quel vago capogiro che 
afferra i giovani scimmiotti, quando si 
trovano per le prime volte a qualche pas- 
so da una vipa accesa; a prendere per oro 
colato tutte le panzane che sfodera, Ca- 
sanova diventa, ai suo confronto, un se- 
minarista. 

Ora, se questo disgraziato babbeo si li- 
mitasse a condensare in un limitato nu- 
mero di -proposizioni sintetiche. Ia sua 
immaginaria fortuna, tu potresti anche 
sopportarlo senza rischiare di farti veni- 
re il voltastomaco. 

Ma no. 
Egli vuole narrarti ravventura. Vuole 

narrartela ad ogni costo. E vuole anche 
parere facile narratore, ed arguto. Sic- 
ché si mette a fare dello spirito sulle suo 
inconsistenti argomentazioni, e scende a 
particolari scabrosi in cui senti friggere 
1'orgoglio dei trionfatore. 

— Allora lei si é messa a ridere. .. 
— Allora io l'ho fermata... 

— Allora lei m'ha detto: "Senti: oggi 
próprio non posso. Peró. . . 

Eccoli i brani centrali delia narrazione. 
Che? Ti sembra di averli uditi giá, una 

infinita di volte? 
Ma sfido! Cosi, e non altrimenti si es- 

primono tutti i fessi millantatori, pei 
quali non solo Vavventura ha un'unica 
impronta, ma anche il linguaggio é stereo- 
tipato, rimandandoselo essi, tra loro, co- 
me una di quelle molli vesciche di gomima 
a spiechi icolorati che i fanciulli lanciano 
fra le gambe degli uscieri in pensione, nei 
pubblici giardini. 

Altre volte poi, il fesso millantatore, 
temendo che il trueco si scopra, vuol dare 
un tono di indiscutibile veridicitá alia sua 
panzana erótica. Nel qual caso egli non 
esita un attimo a farne protagoniste Ia 
tale, o Ia taValtra, che a suo parere, e per 
certe vaghissime circostanze, meglio si 
prestano alia sua azione di volgare calun- 
niatore. 

La tale o Ia taValtra che, se indotte un 
giorno in peccato — il che non é mai da 
escludersi — si lascerebbero, forse, .an- 
dare piú facilmente ' nelle braccia di un 
allevatore di lumache, sapendo esservi, 
nella persona di costui, molto meno visci- 
do di quanto non ne sia in quella d'uno di 
codesti sottanieri da fiera. 

Perché, meglio non dimenticarlo, il fes- 
so millantatore, oltre ad essere, nella to- 
talitá degli esemplari un catastrófico 
rammollito, é, il piú delle volte, anche un 
vigliaccone. E. G. DIO BIANCHI 

TUTTI DEVONO TENERE IN CASA UN FLACONCINO Dl 

''Magnesia Calcinata Cario Erba" 
II  Lassativo  ideale ÚNICO AL MONDO II  purgante   migliore 

Efficacissimo rinfrescante delTapparato digerenfce. 
PER GURGARV1, ACQUISTATENE OGGT STESSO UNA LATTINA DA UNA DOSE 
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u n 

arbitro' :coscenzioso 
Giacomo e G^ovannA sono 

amici: sono vecdulssimi ami- 
cl. anzí. p^eni dl fiducia e dl 
sfma rficloroca e In una tale 
Intlmltá che non se ne po- 
tretob° immaglnare una püu' 
»ín9iid€. 

L'altra ssra esfsA si trova- 
rono nerfettamente d'acicor- 
do nel concedersi un'ora dl 
svago. i' ■ 

— Andlamo ai cinemato- 
grato! — disse Covannl. 

— Andlamo purê ai clne- 
matoorrafo! — aoconsenti 
Jmmediiatamente Giacomo. 

Etntrarono in un locale 
aualunoue. si Erodettero ben 
due fllm e poVhé, quando 
uSclrono. 1 caffé e le osteris 
erano ancora apertl, pensa- 
rono che sarebbe stato bene 
basnansl un ipo' Vugola. 

In certe cose tutto sta a 
comlnciare. Ma c'é un 
gualo. Se si Ba dl dove si co- 
mincla, novantanove volte 
su cento non si sa dove si 
flnisoe. B íu appunto, que- 
sto, 11 caso di Giacomo e dl 
Glovannl, che avendo Ingur- 
gStato vino a plu' non posso 
e avendo integrato queste 1- 
bazioni baochlohe con altret- 

tanti abbondantlssimi tran- 
gugiamentii di llquore, fini- 
rono per uerdere 11 control,- 
lo di se stessl e, quel che é 
pegglo, anche Ia strada di 
casa. 

Polché le gamíbe non li 
rergevano plu', trovata a un 
oerto punto una. panoh'!na. 
essl vi si buttarono sopra e 
forsp si addormentarono. 
Mia ia sbomla era dl queilli 
orese a buono. E ouel po* di 
somo che dormirono. anzi- 
ché smaWrla. Ia tonifico. Ln 
repo piu* inesante, plu' com- 
patta. plu' soda. 

Quando Giovannl R Gia- 
como si destarono U d elo 
era £% peroorso daí prlmi 
chlarort dei srlorno. Lonta- 
no. airorizzonte, spuntava il 
sole. 

— Caspita! — fece Giaco- 
mo — spunta il 'ole. Ma é 
oossiblie cbe abbiamo dor- 
raito tanto? E dove siamo? 
Io non ríconosoo il mio letto. 

— Neppure Io riconosco il 
mio! — esclamó Giomnni. 
E, dopo una narnsa, ageiun- 
se: — Guarda oeró che ti 
sbaíll. Quello che tu ch^a,- 
ml 11 sole non é che Ia luna... 

n 

a v a nti   ai   gioieilierc 

LEI — Guarda H mio collo. Non ti pare che gli ei vorr 
rebbe qualche cosetta? 

LUI — Si, una lavaüna. 

— La luna? Sei matto? 
— Ma sei matto tu, pova- 

ro Giovannl. O matto o 
ubriaco... 

— Sei disposto a scommet- 
tere cinque mazzoni? 

— Volentieri, ma te li 
rubo. 

— Non importa; dimmi a 
chi cl possiamo rivolgere. 

— Al primo che passa, se 
credi. , 

—■ Purché non sia briilo 
come nol! 

— Andlamo, finlscila... 
Cinque   minutl   dopo   un 

viandante mattiniero attra- 
versava Ia strada. 

Giacomo e Giovannl Io 
chíamarono e quesfultimo 
.parlo. 

— Senta — disse spicci- 
cando a stento le parole. — 
Io e il mio amico abbiamo 
bevuto un po' troppo ierl se- 
rá e adiesso stiamo discuten- 
do per sapere se quello lá — 
e indico Mastro aJTorizzonte 
— é 11 sole o Ia luna. Lei ha 
certamente 11 cervello plu' a 
posto dl noi. Vuol farcli Ia 
cortesia dl direi chi ha ra- 
glone e cihl ha torto? Sa, ^i 
tratta dl una scommessa... 

L'uomo cbe non aveva en,- 
corcu aperto bocea, emise una 
specie di girugnitó. 

— iPer essene ubriaco — 
balbettó — posso garantire 
che non Io sono; ma non 
abito In questo rlone e non 
posso servlrli... 

Umberto Ser Píero 

Orologi 
DA 

Tavola 
GIOIE     BIJOUTERIE FINE - OGGETTI PER REGAL1 

VISITATE  LA 

CASA    MASETTI 
NELLE  SUE  NUOVE  mSTAÜLAZIONI 

RUA   DO   SEMINÁRIO,   131-135 
PHONE; 4-2708 (Anllca Lad. Sta. Ephlgenla) PHONE: 4-1017 

Fldanzati, acquistalc le vostre "aliianças" esclnsivamente nclla 
"CASA MASETTI" 

mPORTANTE — Tuttl 1 nostrl compratorl rlceveranno un buono 
numerato, con dlrltto a concorrere airestrazlone dei 6 rlochl premi 
esposti nehe nostre vetrlne. II sortegglo sara fatto con Ia I^otterla 
Pederale dei 30 Oennaio (Carta, Patente n. 120). Approflttate dei no- 
stro sistema dl credito In 10 PAGAMENTl. 

\      . 
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AííçHMÍ' Jtáémaáiit'! 
Vi scriviamo Ia presente per 

farvi sapere come qualmonte 
noi stiamo bene in salute, e cosi 
sporiamo sentiro ili voi o fami- 
glia tutta, bestiame doméstico 
(oani, gatte, pollame, pappa- 
galli, scimmiotti, e canarini) e 
vicini  di casa compresi. 

Mentre    ei     siamo,     cogliamo 
l'occasione per  dirvi  che )a  vo- 
stra   deciaione     di  abbonarvi    a 
questo     intercoloniale   e  transo- 
ceanico    cbdomadario,  oltre  che 
lógica     conseguenza     d'un  sano 
razioeinio, é atto di saggia eco- 
nomia eziandio — poiché Ia no- 
stra     Amministrazione,    con Ia 
sua  giá proverbiale prodigalitá, 
ha deoiso di    salir    Ia    pedana 
delia plural tenzone  (come    di- 
vebbe il Pecorarò se sapesae Ue- 
vemento leggere, sevivere e    far 
di conto) ovn con famelico   ím- 
peto i nostri    "piú    maggiori" 
(sotto,  Pecoiiuo !)   c   "piú   mi- 
nori"   (avanti, Pccoraí-ó I)   con- 
fratelli   e  consorelle   contendono 
il vostro annual contributo    alie 
nostre "scialacqiiositi'", come in 
cancro ed aceentatò stile scrive- 
rebbe il Pocorá. 

Per entrara ben "prevenida" 
uella plural tenzone, Ia nostra 
Amministrazione aveva ideato 
uno di quei lotterici piani rego- 
latori delia fessaggine pubblica, 
a base di "coupons", effemeri- 
di, tavole logaritmiche, formule 
algebriche e ealcòli infinitesima- 
li, mediante i quali il destino 
delia folia viene diviso netta- 
mente in due parti: quella che 
spedisce ai manicômio e quella 
che spedisce ali 'asilo di mendi- 
citá. 

II nostro piano non aveva 
nulla da invidiare alie piú fa- 
moso cabale giornalistiche delle 
campagne "estrattoriali" con- 
temporâneo. Era semplice e ge- 
niale all'un tempo.   Eocolo: 

Centomila "coupons" dei gior- 
nale avrebbero dato diritto ad 
un " Talloncino d 'abilitazione". 
Oinquantamila talloncini d 'Abi- 
litazione, avrebbero dato diritto 
ali'assegnazione d'un "milhei- 
ro" Treccnto "milheiros" avreb-. 
bero dato diritto alia parteci- 

■ pazione: se le trecento estrazioni 

annuali delia Lotteria Federal 
avessero dato nei trecento Primi 
Premi i trecento "milheiros" 
deli 'abilitato, — o per essere piú 
chiari, se 1'Abilitato avosse in- 
dovinato, per un anno, un "mi- 
Iheiro" ai giorno, alia fine del- 
Tanno avrebbe ricevuto il no- 
stro Grande Prêmio, consistente 

Poi l'avremmo accompagnatn 
ai Manicômio. 

Ma un cosi hei Piano ó atato 
abbandonato dalla nostra Am- 
ministrazione, Ia quale, come 
ognuno sa, ha avuto sempre un 
debole per Ia pecorariana "equi- 
tudine". 

II nostro Piano, iníatti,     era 

rjíü .1»/ V^.J%. A *a**l 

Fac-símile delia Fotografia dei nostro Signor Direltore (che 
Iddio, ecc. ecc. eternamente, ed il bene con Ia pala!) che sara 

offerta ai nostri gloriosi abbonati. 

in   un   magnifico   biglietto   deliu 
Ijotteria  di  Spagna. 

II lato piú curioso e simpáti- 
co dei Piano era costituito dal 
fatto che nel Biglietto delia 
Grande Lotteria di Spagna non. 
ai precisava se si trattava delia 
Spagna di Franco o di quella 
di Caballero, in modo che Tan- 
siosa tenaione dei nostro Caro 
Abbonuto sarebbe stata mante- 
nuta ai inassimo grado sino agli 
ultimi momenti delia aua norma- 
le ragione. 

belliaaimo, ma presentava I 'in- 
conveniente di premiare un solo 
concorrente.   E gli altri ? 

Gli altri sarebbero rimasti a 
guardare, negletti e deluai. 

— Allora, no ! — ei aiam 
detto. — Noi dobbiamo trovare 
un mezzo di soddisfare tutti in- 
distintamente: grandi e piecoli 
— maschí e femmine — coito e 
inelíta (come dice Vanni alia 
Radio) — pecore e pecorari. 

Ed abbíamo aceito il Piano 
dei Dono    Individuale,    che,  in 

vero   dire,   ei   eoaterá   un   ocehio 
— ma offre il vantaggio    delia 
piú rígida  "equanimitudine"  — 
come serive il Pecorâ. 

Ebbene, o 

ABBONABILI    COLONIALI 

Ad ogni Abbonato noi daremo 
un Prêmio. Uno — ad ognuno. 
E' pazzesco, ma é deciso. 

II dono consiste nella leggia- 
dra effige dei nostro Signor Di- 
rettore, (che Iddio conservi alia 
Colônia sano forte rieco eterna- 
mente, e il bene con Ia pala 1) 
che sara distribuita in 3 forma- 
ti differenti delia medesima 
"pose". 

A chi çi pagherá dentro il 
inene di Gesnaio un abbona 
monto di 201000, non posslamn 
daro che soltanto una colleílone 
di cinque numeri delia RivisUi 
"Novella" — cioé una raceoh.-t 
di piú di 60 bslliaslme e moder' 
ue novelle, che possono aoddi- 
sfare un inveterato lettoie per 
piú di un  mese. 

A chi ei pagherá iilvece ml 
abbonamento di Sp$000, oltre ai 
•1 numeri delia Eivista "Novel- 
la", daremo 1'autograf ata foto- 
grafia dei nostro Signor Diret- 
tore (che Iddio eec. ecc. eter- 
namente, e il bene con Ia pala I) 
formato gabinetto, qui riprodot- 
ta in fedele clichê. 

A chi ei pagherá un abbona- 
mento sostenitore di 100 mazzu- 
ni "para cima", daremo inveee, 
oltre Ia raceolta delia Rivista 
"Novella" 1'autograf ata foto- 
grafia dei nostro Signor Diret- 
tore (ecc. ecc. ecc. — e il bene 
con Ia pala I) formato raetri 
1.20 x metri 1.80. 

Un vero  gioiello d 'arte I 
Abbonabili, sotto ! 
Le fotografie sono appena al- 

cune dieeine di migliaia, e se 
non vi apieciate rimarrete senza 
i gioielli   (d'Arte). 

Perché, in veritá, voi siete in 
troppi, e  Ia  noatra     prodigalitü 
— non eaaendo infinita come Ia 
goffaggine deli'Ex-Pecoraro l)i- 
rettore  deirEx Gattin di  Gesao. 
— ha un limite. 
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Lavanda Coldinava 
Fragrante  come  il  fiore.  E'  ricHiamo 
di pulito e di sano, poesia di profumo 
per Ia biancheria, igiene deliziosa per 

Ia tolette e il bagno. 

SI VENDE IN TUTTE LE PROFUMERIE 

ciarlatanerie 
Signori e signore, le parole 

sono le parole, e i fatti sono 
i fatti Io non vengo sulla 
«pubblica ipia^za... fáocino 
largo, per íavore... suilla 
pubblica piazza a spaociare 
monete false, o a darvi ad 
intendere delle trappole Io 
non vi chiedo cinque minutA 
di attenzione, o sdgiaoirl.-.. 
fáccino largo, per favor©.... 
né quattro ntinuti, né tre mi- 
nuti, né due miniuti. Un sor 
Io minuto mi basta: un so- 
lo minuto e poi vi mando 
tutti a casa Tuttt a casa, 
piangendo Si: piangendo, o 
signori, per non aver potu- 
to profitere delle meraviglis 
che io vado iadessi a lanciars 
suí mercato, a prezzi imbat- 
tibil', a prezzi catastroíici O 
mi rovino io, o vi rovinate 
voi. 

Attenti con gli occhi, e vi 
frego con le mani. 

Ragazzino, lasciami lavo- 
rare... Lo sapete, voi, o s:g- 
nori, quaPé il colmo^ per un 
diplomático? II colmo psr un 
diplomático, o signori, é par- 

tire con Tanima Ambasclata, 
e ritornare Consolato. 

E lo sàpete qual'é il colmo 
per il cliente d^n caffé di 
terz'ord;ine? 

II colmo per il cliente di un 
caffé di terz'ordine, é aspet- 
tare Ia consumiazione, dei ss- 
coli. i 

Sapete infme, o signori, 
quaré Ia cosa piú furtaa che 
vi sia ai mondo? 

La cosa piú furba che vi sia 
ai mondo é il cerino. 

Perche lo fregano una vol- 
ta sola. 

Ragazzino, lasciam.i lavo- 
rare. 

a    forza    d e 11'a b i t u d in e 

LEI — No, non son colpevole! Non son colpevole! 
IL SUONATORE DI CONTRABASSO (distratto) — Zun, 

zun 

A vr 
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Signori e signore, le parole 
un trenó che ;piace agli at- 
tori? 

Un trenó che piatee agli at- 
tori, e un trenó bis. 

E lo sapete perché, quando 
il trenó é sul punto di parti- 
re, ,1 ferrovieri gridano "Sig- 
nori in carrozza!"? 

Perché altrimenti, quei 
fresconi che non sono anco- 
ra saliti, restano a piedi. 

I, piedll I piedi, signori, si 
chiamano ánche estremitá. 
Perció, o signori, coloro che 
vanno da una estremitá ali' 
altra, non sono altro che i 
passegeri desM autobus, che 
attraversano Ia oorsia, cam- 
minando sui piedi dei loro 
vicini. 

E lo sapete perché a coloro 
che viaggiano in autobus 
vengonc i dolori ? Perché 
gli autobus sono pieni di 
dolori. 

Infatti, voi lo sapete, o sig- 

nori, che i dolori sono pas- 
saggeri. 

Signori questo é 1'articolo. 
Si prega di vedere dl sentire 
di udire. Véggano i veggien- 
ti sentano i sentimentali, 
odano le odalische. Se anda- 
te ai negozio andate a pren- 
dere una frega.tura. Ma voi 
o signori, dei negozio non a- 
vete bisoigno, perché, grazie 
ai Cielo, Ia fregatura ve Ia 
dó io. Non mi pagate nean- 
,clhe i'imballaggio... neancbe 
WmbaUiaggio... E che pos- 
siate andare tutti in rovina 
se non ei rimetto... Alé... 
II primo che parla, se lo por- 
ta via... A settanta reis a 
settanta... a settanta... 

ah, se tanta é Ia fortuna, 
soarso é ,il lucro ch'io m'as- 

Ipetto: 
quanfé vero ei rimetto, 
ei rimetto, per mia fé. 

II Cantastorie 

UN    CÁLICE   Dl  LECnTIMC 

- FERNET-BMNCA - 
ECCITA rAWEUTC-AHJTA l\ DICE/nCNC 
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* Giacché II calzettiere 

giornalistaio ha messo in bai- 
lo il compar l>ante, prendia- 
mo anche nol In mano Ia Com» 
media dei "celebre deceduto". 

. *  *  « 
* Nel Canto XXIV dell'In. 

ferno, Dante ("rimplazzato" 
dal nostro sig. Direttove) fa 
dire ai toscano Vanni Fucei: 

"I'  piowi  dl  Toscana: 
Vita bestial mi piacque, e non 

[umana. 
Si come a mnl ch'io fui:  son 

[Vanni Fucei 
Bestin,  e Pistola mi fu degna 

[tana". 
* *   * 

* Ma che c'entra Vanni 
Fucei? Cosi: per associazione 
di  idee. 

* *   * 
* "Rimpiazzare" per "sur- ■ 

rogare", " sostituir.e", é un 
péssimo gallicismo e non é 
registrato nel vocabolarlo, ma 
da qui a sette mesi, quando 
eioé sbuear dovrebbe dalla 
"degna tana" Tex-Gattino in- 
gessato, 11 bradúcefalo gior- 
nalistaio, prenderá Ia corag- 
giositá eon i quattro piedi, e 
ripeterá: — Io rimpiazzo, tu 
impazzisci, colui mi mette 
K. O. 

* *   * 
* Ma rtie colpa ha il "Va- 

SQuino" se il Vanni non ha e 
non ha mai letto o visto nn 
vocabolarlo  italiano? 

* *   * 
* A propósito (se non . sia- 

mo troppo indiscreti): qiianti 
furono 1 pugni scaraventati 
da Maraceini sul groppone di 
Vanni Fucei? 

* *   * 
* II "Corriere" ne ha eon- 

tati 37; il "Popolo" 41; Ia 
"Pentola" 43; il "Fanfulla", 
piú IIUIIIIIO e piú "camarada", 
2». 

»  *   * 
* Beh, siamo generosi e 

facciamo una buona media: 
vada per i 30. 

• *  *   * 
* Intanto imparate come si 

faeciano   (ocehlo   alia   "conse- 

cutio temporum"!) le grandi 
profezle. 

Nel Numerissimo, per boc- 
ca dei collega Cicerone, di- 
cemmo: "Non opus est verbis, 
sed íustibus".  Ricordate? 

Tre giornl dopo viene Ma- 
raceini, e zah! frusta il "ce- 
lebre vlvente". 

* *   * 
* II "purus grammaticns" 

vftleva appostare 500»000 eon. 
tro chi sosteneva che si do- 
vesse dire "consecutio tempo- 
rum". 

Toh! Ma perché eon molto 
meno egli non ha comiprato 
una grammatlca e un vocabo- 
larlo e un paio di calzette dal 
suo amico "gazzettiere"? 

* *   * 
* Io calzetto, tu gazzetli, 

colui, aeeompagnato dalla sa- 
cra famlglia, spilla qualcho 
cosetta all"'unica". 

* *   * 
* Ma, a parlar serio, Ia ma- 

temática é, e rbnane eterna- 
mente u^opipione. Leggete il 
"Fanfulla"  dei  5 corr.: 

"(OME E' COMPOSTO AT- 
TU ALMENTE IL SACRO 
COLLEGIO — Cittá dei Vati- 
cano, 4 (H) — II Sacro íol- 
legio é composto attualmente 
dl 68 cardinali, dei quali 37 
sono italiani e 20 stranieri e 
cio5: 5 francesi, 4 nord ame- 
ricani, 2 tedeschi, 2 polacchi, 
1 belga, 1 ungherese, 1 i>orto- 
ghese, 1 Irlandese, 1 brasilia- 
no, 1 argentino, 1 austríaco, 
1 canadese, 1 orientale". 

l>al che si deduce che: 
l.o)       37   piú   30   uguale 

00. 
3.»)   5 piú 4 piú 2 piú 2 

piú 1 piú 1 piú 1 piú 1 piú 1 
piú 1 piú 1 piú 1 piú 1 uguale 
20. 

* *   * 
* Quattro erano i tre Evan- 

gelisti:  Marco e Matteo. 
* *   * 

* Ma tiriamo via. Giocate 
piuttosto per tutti i premi Ia 
dupla «0, 20. 

* *   * 
* Io calzetto, tn gazzetti, 

coliui   cazzotta. 
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11 trionfale viaggio dell'Astronave Paolista nella Strato- 
sfera Ininar© ha dimostrato che i prodotti PAN non solo 
non temono Ia concorrenza terrestre, ma si sono anche 
affermati ne le celesti zone: provateli! 

— Aiuto, aiuto! — grido il signore in camicia da 
notte, Ia cui casa fitava bruciando, affacciandosi alia 
finestra. — Sto bruciando! 

— Davvero? — fece ironicamente il passante eon 
Ia cravatta rosisa a pallini bianchi. — Bravo frescone! 

RENOVA-LHE o FICADO 
MELEKEIROZ"S.A. 

SAO PAULO CAIXA 255 
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Una nuova Ditta ,all'atto del- 
ia  sua  fondazione,  ha  diramato 
Ia Rcguente eireolare: 

Egrégio Signore, 
Ci affrettiamo, — finché Ia 

Pubbliea Sicurezza ce Io per- 
mette, — a rendervi noto che 
abbiamo teste fondato in questa 
Capitale una Ditta, che sotto 
1'apócrifa  ragione soeiale di 

FUSTIH AXD  COMPANHIA 

ha inteuzionp di svolgere ai 
massiuio le sue losche attivita, 
ai solo e piecipuo scppo di stro- 
pieciare quanti piú clienti le sara 
poasibile. 

ITna sufficientp conoscenza 
<lol Códice Penale, dei capitali 
completamente inesistenti e so- 
pra tutto, teniamo a dichiararlo, 
Ia forma volontíi di spremere 
dai fessi che ci presteranno fe- 
de, Ia maggior quantitá di quat- 
trini possibile, sono i titoli con 
oui veniamo a sollecitare i Vo- 
stvi pregiati ordini, che, potete 
croderlo, saranno eseguiti, da 
noi in modo tale, da farvi ma- 
lodire Tora e il momento in eui 
questa eireolare vi é capitata 
fra le mani. 

Non dubitando, quindi, che ai 
piú presto, conteremo anche Voi 
nella numerosa falange dei sun- 
nominatl fessi, vi preghiamo 
prendere buona nota delle firme 
completamente falsificate ap- 
poste in calce, e di eradh-e Ia 
calda assicurazione delia nostía 
peífetta malafede néi Vostrl 
l)i'egiatis8lmi rtguardi, 

FuHis nnâ Conipanhid 

N. B. ~ Pei le flostre l'efe- 
venze, potete rivolgetvi in tutta 
fiducia ai Delegati 6 Giüdicl 
Istruttori delle principali cittá 
dei Brasile e deli'Estero. 

Bencdetta sia Ia sinecritá ! 
He non andiamo errati, eomincia 
1 'época deli 'áureo cominerció in- 
ternazionale.   (N. d. K.) 

* * » 
Lea Candini, quella será era 

nei-vosissima. Chiunque andava 
a farlé visita nel suo camerino, 
non poteva non aceorgersi deliu 
.sua cattiva cera. E nessuno riu- 
.seiva a indovinare il perché. Ma 
il Cav. Siddivó, dopo raolte in- 
sistenze, liuscí a . svelare il se- 
greto. 

—■ Sono seccatissima, spiegó 
Ia Lea, perché oggi mi é accadu- 
ta una spiacevole cosa... 

— Ditemela súbito, per cari- 
tá... 

— Una cosa che non mi era 
mai accaduta... 

— Davvero ? ! 
— Si,... confesso Ia Candini. 

Pensi, oggi compio 35 anni !... 
Siddivó, dopo aver tirato un re- 
spiro di sollievo, borbottô: 

— Passi per Ia spiacevole co- 
sa, cara Candini; ma non dica 
che é Ia prima volta che le suc- 
cede di eompiere 35 anni, civet- 
tona I... 

♦ * # 

Cuido Bussi si trovava a Ei- 
beirão Preto, a capo d'una com- 
pagnia che.lui stesso era riii- 
scito a metter su.  Volendo por- 

oBocolhi 
D o o i 

tare a salvamento una brutta 
eommedia, escogitõ questo si- 
stema : poço prima ehc Ia recita 
incomineiasse fece distribuire ai 
pubblico un manifestino su cui 
c'era stampato: "Caro Spet- 
tatore, il capocomico dice che io 
non so recitare e vorrebbe li- 
cenziarmi. Se stasera non saro 
applaudito, domani dovró ab- 
bandonare Ia Compagnia e mi 
troveró. disoceupato !". ' 

L'appello eommosse gli spet- 
tatori che, manco a dirlo, ap- 
plaudirouo fragorosamente ogni 
seena dei primo attore e alia 
fine. 

Cosi Ia eommedia ebbe trenta 
chiamate    a fine d'atto e venti 
applausi a scena aperta. 

« » » 
Amerigo Vanni, giorni fa, era 

eutrato in una "livraria italia- 
na" per acquistare qualche ro- 
manzo e siceome non aveva letto 
niente di Salvator Gotta, era 
deeiso di acquistarne uno dello 
scrittore di Ivroa. Nella libre- 
ria c'era il comm. Eubbiani. 

"Buongiorno, commendatore" 
— esclama il Vanni. — Vorrei 
comprare un romanzo di Salva- 
tor Gotta; secondo voi, com- 
tnendatore, qua^é il itligliore ? 

Seüza íiflettere il EutAiani 
Hpose;  "II piú cono", 

E Vanni di rimando: 
— Ma credete sul terio, com- 

mendatore, eh'io non abbia fiato 
sufíiciente per leggerne il piu' 
luYigo I 

II raiWbino ha pronunciato 
un sermone molto eíticace al 
cospeMo di tutta Ia popalazlo- 
ne, ottenendo un grande suc- 
cesso. 

La mattina seguente trova 
Abramo o gli dice: 

— Abramo, mi hanno idetto 
che anche tu eri fra 1 miei 
ascoltatori. Ti é pianciuto il 
sermone? 

— Non ho potuto ohiudere 
ocohlo tutta Ia notte. 

— Ti ha impressionato in 
cosi paurosa misura? 

— Gli é, aignor rabibino, 
che io ho Ia maledetta abitu- 
dlne di non chludere oechio 
dl notte quando dorme dl 
giorno. 

Questa storiella ce Ia rac- 
contava l'amico nostro earissi- 
mo, Ciccio De Vivo: 

Dopo il dilúvio quando si tíat- 
tó dl far uscire dali'arca gli a- 
himail, Noé, per paura che i piú 

gwwmttitittatHwmwHwtTi 
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orossi, nella ressa, schiacciassc- 
ro i piú piecoli li dJBporo in fila 
per ordine di grandez&a. Pn- 
ino, vicino alia porta, relefante; 
ultimo, in fondo, 1 'infusorio. La 
pulce, che era impaziente di la- 
sciare Tarea, cominció a saltare 
di groppa in groppa finché si 
trovo snlla schiena deli'elefan- 
te próprio nel momento che que- 
sti stava per varcare Ia soglia. 

II pachiderma imtato si ri- 
volse airinsetto e  gli  disse: 

— E adesso non cominciamo 
a fare a spinte. 

La pulce mortifieata gli ri- 
spose: 

— Seusa tanto ma non ti ave- 
vo visto. 

# « * 

Martino il Bello é possessore 
felicíssimo di una coecia pelata 
da fartí rimanere, guardandola, 
di   molto  impressionato. 

La seguente missiva spiega 
come avvenne 1'infausto evento: 

Cliiarissimo Dott. Pulvio Ca- 
pellini. 

Nesta 

Qualche mese fa mi accorsi, 
nel pettinarmi, che mi cadevano 
dei capelli. Naturalmente il fe- 
nômeno non era preoecupante, 
tanto piú che non si verifico nei 
giorni suecessivi. Tuttavia, ad 
ogni buon conto, volli covrere 
ai ripari: àvevo osservato Pef- 
ficace propaganda fatta nel 
giornali per far sempre piú to- 
noscere ed apprezzare ri Suo 
straordinario ptodotto, Ia Po- 
hiata mitacolostt Capellinl, per 
arrestare lá cüduta dei capelli 
e per íafforzafe i bulbi. Fran- 
cahiente non voleVo gettare il 
dênaro nèll'acíjuisto d specificl 
di dubbia âfficacla, ma nii avé- 
vano talmente attratto le insei'- 
zioni pnbblicitarie rifcrentosl al 
suo eccezionale preparato, che 
non esitai ad acquistarne un fla- 
cone. 

Una settimana d'uso basto a 
farmi cadere una uotevolissima 
quantitá di capelli. 

Veramente sorpreso' pensai 
che con Ia caduta dei capelli 
anche le radiei fossero irrime- 
diabilmente compromesse e che, 
quindi, fosse dei tutto inutile 
persistere nella cura. Mi assi- 
curarono che ero in erroró. La 
speranza si fece rapidamente 
strada nell'animo mio e volli 
quindi acquistare un secondo 
flacone delia Sua prodigiosa 
Pomata, il cui uso provoco l'im- 
mediata caduta di almeno meta 
dei miei capelli. Per nulla sco- 
raggiato da tali inatteSi risul- 
tati, volli continuare nel tratta- 
mento iniziato. 

L'idea delia calvizie mi spa- 
ventava, tanto piú che sono gio- 
vanissimo. Acqnistai quindi al- 
tri due flaconi dei suo prodotto, 
cosi largamente esperimentato, 
e in venti giorni rimasi dei tut- 
to calvo. 

Sento perciô il dovere di au- 
gurare a Lei ,esimio prof. Ca- 
pellini e a tutti i Suoi famiglia- 
ri nna morte imminente e vio- 
lenta . 

Tanto le dovevo. 
Eev.mo 

Martino il Bello 

»   ■    * 
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ACHILLE   FAZZIA 

Nel nostro numero 1.382 
aibblamo ipu'b(blicato rilha in- 
formazione, secondo "a quaie 
un oer'to Achille Fazzia era 
anidato ai diavolo, "machu- 
cando-ee" in maio modo in 
una quasi tragédia tranvia- 
ria. 

Posslamo raasicurare Ia clt- 
tadinanza, giustiaimemte allar- 
mata idal^equivoco, che que- 
sta aventura "machucatoria" 
non ié toocata ai no;to, stlma- 
to e «anlBsimo Slgnor Achille 
Fiazzia, (proprietário dei fre- 
quentatissimo " Mercaidlnho 
Duque de Caxias", — che, co- 
me tutu sanno, é l'tií|tlma pa- 
rola In íatto dl genulnltá dl 
pnydolttl Importatl ed onesilá 
nel .prezzl e nella quialltó, — 
ma ■benal ad un indivíduo  dl 

ugual nome, ma senzia "Mer- 
catíinho Duique de Caxias", 

Questo tale, sbucato da non 
si sa qual nazione transocea- 
ni.ca. e andatosi a ficcare aot- 
to un tram, emíró dlfllato nel- 
la nostra cronaca, idove creó 
r.eqiu.lvolco in base ai quale 
tui;ta Ia classe dei buongustal, 
— che ama ©d ammira 11 Faz- 
zia, ■quesito dei "Mercadlnho 
Duque ide Caxias", — si co- 
steTinó. 

Chiarlamo perció Tequivo- 
co, augurando ai Fazzia sano, 
qiUéllo clie non é andato sot- 
to II tram, e cioé que»'o, sano 
e piocondo, dei "Meroadinho 
Duque de Caxias", mlll'anni 
ancora dl venIJite a vista, sen- 
za sconto, si — ma a prezzl 
dl vera comeorrenza. 

storiella  americana 
XJn signore settantennc aveva 

preso sotto Ia sua facoltosa pro- 
tezione una ballerina di varietá. 

Venne un giorno in cui 11 vec- 
chio signore decise di portare Ia 
ragazza con sé a trascorrere il 
sabato o Ia domeniea in campa- 
gna, ma Ia ballerinetta che ave- 
va un altro e piu' importante 
impogno, tiro fuori Ia vecehia 
storia delia madre malata. 

— Abita a Baltimore ed é so- 
la, poverina. Come avrei il co- 
vaggio di lasciarla cosi'?... 
Andró a passarei due giorni, do- 
po di che torneró a New York 
da te. Non ti dispiace, vero, ca- 
ro f... 

No, non gli dispiaceva raolto, 
visto che il fine era cosi' lecito, 
solo che non se Ia sentiva di an- 
darsene solo solo a passare due; 
glorni in campagna, decise quin- 
di di andar a passare ad Atlan- 
tic City 11 breve período di tem- 
po in cui Ia sua bella Io lascia- 
va. solo, e cosi' fece. Scese ad 
un albergo fra i piu' coatosi, 
nnindi usei' per fare una pas- 
seggiatina ma ai primo svolto 
dl strada, quasi svenne: Ia da- 
ma dei suo cuore paaacggiavn 
sul marciapiedi opposto, ai 
braccio di un giovanotto sorri- 
dente ! 

II vecchio signore fece un rá- 
pido dietro-front, torno ali'al- 
bergo, riprese le sue valige e Ia 
será stessa era giá di- ritorno a 

New York. Aspettó con imna- 
zienza che trascorressero i due 
giorni e quando Ia ragazza fu 
tornata a lui, I 'investi' sotto il 
torrente delia sua indignazione. 

— Avevi detto che andavi da 
tua madre che era ammalata, e 
passeggiavi invece per Atlantic 
City in compagnia di un gio- 
vane. 

La damigella Io guardo indi- 
gnata. 

— Oh !. .. E come puoi dirmi 
una cosa tanto cattiva ? Chi é 
stato à dirti di avermi visto con 
un altro uomo ?. . . 

— To cio nella stessa cittá, ed 
io ti ho visto coi miei stessi oc- 
chi I 

La ragazza non batté ciglio. 
Incroció le braceia  e rispose: 

— Tu mi hai visto, dici: e a 
ehi preferisci credere, alia tua 
piccolina.eara, o ai tuoi oechi ? 

II vecchio signore rimase imi- 
to per qualche istante, poi esela- 
mó: 

— Airanimaccia  di  tuo  non- 

UMBBETO SOLA 

Ia língua batte... 

LEI: — Che cosa lia dettoi.. 
LÜI: — Niente, uieiite... Stavo pensan- 

do alie "Lassative Dallaii". 

Si tratta semipie dei rinoma o "Lassativo üaliari", 
1", "iPijrgante senza dieta", 11 miglior regolatore deirin- 
tegtino.      • -• ■',     ■ 

queste    ragazze... 

— Quella in cima in cima, figlia mia, é Ia villetta col 
belvedere che ho preso in aftitto. Li potrai abbracciare 
tulto il paese. 

r—Che gioia, papá!  - •  •  • 
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n. C0N80LAT0 D'ITÁLIA 
Dal Ifi gennaio, alVüfficio 

ãi Ispettore deli 'Emigrazione, 
presso il Coimolato Generale ã'I- 
iália, si trova il Comvi. Dolt. 
Pietro Marchioni, inviato dal 
Ministero     ãegli    Affari Esteri 

,in sostitu'sione dei Comm.  Dolt. 
Tito  Tuccimei. 

Al nuovo Ispettore Comm. 
Marchioni il piú cordiale henve- 

• nuto. 

"CIRCOLO ITALIANO" 
: Per festeggiare Ia fine dei '36 
.e 1'inizio ãeWanno nuovo, e per 
■!a ricorrensa delia Befana, lian- 
no avuto luogo dl "Circolo 'Ita- 
liano" due feste da bailo che si 
sono svolte con grande anima- 
zione e con Ventusiasmo di tut- 
ti coloro che vi parteciparono. 

Le due tradieionali feste . si 
svolsero quesfanno con partico- 
íare e piú schietta vivacitá per 
Ia vigile ■ ed appassionata opera 

. delia Commissione organizza- 
trice. 

Al Presidente Marchese Aldo- 
brandino Nicastro Guiãiccioni, 
autentica figura di gentiluomo, 
eã ai suoi solerti e infaticabili 
eollaboratóri, vadano le piú sin- 
cere congfatulazioni    déllHntfra 
colônia italiana. * # » 
Dott. ALBESTO FEEEABINO 

Dopo un lungo viaggio di    di- 
porto attraverso  Ia  Germania   e 
l'Italia,    ha    fatto    ritorno in 
Brasile, cal    "Conte    Biancama- 
no", il $8 Dicembre p.p., il Cav. 
Dr. Alberto Ferrábino. 

Ali'egrégio    amico    vadano i 
eordiali saluti nonché il bentor- 
nato  dei  "Pasquino". « # * 
ACQÜE LUSTBALI 

II piccolo Benito, figliolo dei 
Gr. Vff. Giuseppe Martinelli, é 
stato portato, a Mio de Janeiro, 
ai fonte battesimále. 

Per festeggiare il lieto evento, 
ebbe luogo nella. serata, in Casa 
Martinelli, uno sfarzoso ricevi- 
mento, ai quale intervennero 
eminenti personalitá. 

Auguri. * * * 
LAUBEA 

Giorni or sono, il distinto gio- 
vane Sig. Moberto Gnecco, ha 
brillantemente conseguito Ia 
laurea in Giurispruãenza, nella 
locale Universitá. 

Felicitazioni ai neo-dottorc. * » # 
CVLLE 

La casa dei nostro oitimo ami- 
co Sig. Giuseppe Puglisi Pe- 
reira é stata allietata dalla na- 
scita di. un bellissimo bimbo, 
che ai fonte battesimále rice- 
verá il nome ãi José. 

Al nostro caro amico eã alia 
sua distinta Signora, Donna El- 
vira Puglisi Ambrosia, porgiamo 
le nostre piú affettuose felicita- 
zioni. 

* * * 'i 

Durante Ia settimana soorsa 
sono naii in questa Capitale: 
Guião Colueci di Antônio — 
Marisa Perroni ãeWing. Giu- 
seppe — Baffaele Belmonte ãel 
ãott. Vincenzo — Alão Menicuc- 
ei di Ivo — G. Battista Sálaorni 
ãi Bolando — Flario Perroni ãi 

da II' liãliã    ( 
LIETO EVENTO NELLA FAMIGLIA DEL CONTE 

EDUARDO MATARAZZO 
Giunge notizia da Roma che Ia Casa dei Conte 

Eduardo Matarazzo é stata rallegrata dalla nascita di 
un amore di bimba, alia quale, — in tímaggio alia me- 
mória delia Principessa Ruspoli, speníasí neWOttore 
dei 35, é stato imposto il nome di Claudia. 

Al Conte Eduardo Matarazzo, che ei onora delia 
sua amicizia, ed alia sua nobile consorte, Contessa Bian- 
ca Matarazzo Troise, giungano nella Capitale italiana, 
ovè si trovano ospiti dei Padre delia Contessa Bianca, 
Gr. Uff. ^Troise, Direttore delia Sede romana delia Ban- 
ca d'Italia — i nostri piú sinceri rallegramenti per &' 
lieto evento - - rallegramenti che quí estendiamo ai 
Conte Francesco Matarazzo, che, nella piceola nipote 
che ora viene ai mondo, ha il viacere di veder rivivere 
il nome delia sua adorata Figlia. 

Amedeo   —   Loredania   Balâiizzi 
ãi Giorgio. * «  * 

NOZZE  MANCVSI-ROMAKO 
Giovcãf prossimo, 14 corrente, 

■si nniranno in matrimônio il di- 
stinto giovane Vincenzo Man- 
cusi, figlio ãei signori Vito c 
Caterina Manousi, c Ia leggiadra 
signorina Lidia Romano, figlia 
ãei signori Leopolão Romano c 
ãella fu Maria Ingarano Roma- 
no. 

La cerimonia religiosa sara 
celebrata nella Chiesa ãello Spi- 
rito Santo, alie ore 17,30. 

Fungeranno ãa padrini il Si- 
gnor Cario Mancusi e Ia Signo- 
ra D." Giulia Mancusi. 

Augurii fervidissimi. 

PVBBLICAZIONI RICEVÜTE 
DEMOCEACIA — ü n. 379. 

Quotidiano inãipenãente ãi cri- 
tica e combattimento, ãiretto 
dal collega Mario Eugênio ãa 
Silva. 

* * * 
O MALHO — il n. 188 ãi que- 

sta interessante pubblicazione il- 
lustratã, ãiretta ãa Antônio    A. 
de Souza e Silva, 

■t  » » 

GUIA FISCAL — il n. 100 
di queia isntercssanlc pubblica- 
zione ãi legislazionc c giurispru- 
ãenza, compctentemeiiic ãiretta 
ãal valoroso Prof. ãott. Spincer 
Vampré. 

* *  * 
Abbiamo ricevuto il 2.°. nume- 

ro delia hetta Rivista "Sítios e 
Fazendas" — che si presenta 
molto migliorata nel testo, nella 
veste tipográfica e nci clichês. 

II numero, ch'é quello relativo 
ai mese ãi Dicembre u. p., é ric- 
co di eulláborazione, ben tavora- 
to in pubblicitá, sufficicntemen- 
le  illustrato nel  testo  eã  abbcl- 

Vito ãa una specialc eollaboràzio- 
ile ãi Palizzi per Ia copertina. 

Auguri ãi suceesso. 

LA TARDE — il n. 21 ãi 
questo  "giurnale    inãipenãente" 
edito a Guadalajura. 

«     -X-     « 

VOTT. GIUSEPPE TIPALDI 
Ha festeggiato, giorni or so- 

no, il suo compleanno, il nostro 
carissimo e distinto amico Dott. 
Giuseppe Tipaldi, nostro valen- 
te quanto apprczzalo professio- 
nista eonnazionale. 

Vadano ai noto ed esimio 
ãott. Tipaldi i migliori e piú 
vivi  auguri  ãel  "Pasquino". 

* * * 
ALESSANDBO GBAZZINI 

Anche questo nostro egrégio e 
popolare eonnazionale, ha fe- 
steggiato, giorni fa, il suo gene- 
tliaeo. 

II "Pasquino" gli si felicita 
e Io prega ãi graãire i suoi au- 
guri piú sinceri. 

* * * 
COMPLEANNI 
Durante Ia settimana scorsa, 
hanno festeggiato il loro com- 
pleanno, in questa Capitale, i 
seguenti connazionali : 

Arturo Menicucci — Lúcio 
Del Chiaro di Giuseppe — lida 
Turini ãi Giuseppe — ítalo Mo- 
raãei ãi Rodrigo — Deolinãa 
Scarfaci — Terenzio Cardoni — 
Marco Arruãa Milani — Sônia 
Luisa Leonarãi di Pasquale — 
Olga Monzo ãi Anlonio — Gior- 
gio Fazsi — Antonictta Labate 
ãi Francesco Paolo — Fausto 
Pacini ■— Maria Giannella — 
Aãelina Lallo — Francesco Oc- 
chiuio ãi Vincenzo — Armando 
dolgatti. 

* *  * 
CAV.   IPPOLITO   VAGNOTTI 

Un gruppo ãi amici e ãi am- 

miratori dei Cav. Ippolito ¥a- 
gnotti, sta organizzanão un han- 
chetto per festeggiare Ia sua 
recente nomina a Cavaliere ãel- 
la Corona á'Italia. j 

Sara, senza alcun ãubbio, un 
avvenimento ãegno ãi rilievo, 
perché il Cav. Vagnotti, pur de- 
dicandosi — e con meritata for- 
tuna — interamente ai lavoro, é 
riuscito eon le sue innate virtú 
di mente e di cuore a suscitare 
neWambiente eoloniale un vero 
senso    ãi rispetto  e ãi ammira- 
zione. * * * 

"INSTITUTO BRASILEIRO 
UB THERAPEÚTICA IN- 
FANTIL" — Utilissima pubbli- 
cazione che ãeserive 1'Istituto 
dello stesso nome aggregato ai 
laboratório Geral e Ia cui ãire- 
zionc scientifica c a carico ãel 
Prof. ãott. Martinho Da Rocha; 
ãel ãott. Mario Margarião Fi- 
lho e ãel dott. Olindo Chiaffa- 
rclli, nomi che rappresentano, 
come il pubblico sa giá, Ia mi- 
gliore affermazione nel campo 
ãella peãeatria brasiliana con- 
temporânea. 

Le ãiverse sezioni sono a ca- 
rico  ãei seguenti professionisti: 

Sezione di Vitaminoterapia — 
Direzione: dott. Vicente Ba- 
ptista. 

Sezione di Terapêutica Medi- 
camentosa — Direzione: dott. 
Carlos Prado. 

Sezione di Terapêutica Diete- 
tica — Direzione: ãott. Paiva 
Ramos. 

La Responsabilitá farmacêuti- 
ca é o carico dei — dott. Pedro 
Balãassarri, Farmacista e Chi- 
mico, fondatore ãelVImpresa e 
Direttore  Generale ãeWazienãa. 

Assistito ãai ãottori Jorge ãe 
Moraes Barros e Cyro ãe Olivei- 
ra Arruãa. 

La pubblicazione che si pre- 
senta in bellissima veste tipo- 
gráfica, ãimostra Ia moãernitá 
e Ia granãiositá délle varie se- 
zioni ãel Laboratório Gerol e 
ãeserive minutamente i piú, im- 
portanti proãotti ãella nota e sti- 
mata Ditta Pedro Balãassarri e 
Irmãos. 

Dott. Prof. 
DOS'ATI 

ALESSANDBO 

ANALISI    CONICHE 
Piazza Princesa Izabel, 16 (giá Largo Gaayanai«a) 

Telefono: 5-3172 -r Dalle ore 14 all« II 

Prof. Dr. ALESSANDRO DONATI 

Apprenãiamo con sincero e 
sentito rammarieo che il Dott. 
Prof. Alcssanãro Donati é stato 
colpito da una paralisi, per for- 
tuna parziale. 

AWegregio eonnazionale e ãi- 
slinto professionista, che si tro- 
va a Santos in eonvalescenza, 
porgiamo i nostri piú ferviãi 
voti ãi rapiãa guarigione. « * * 
DECBS81 

Durante     Ia settimana scorsa, 
hanno cessato ãi vivere, in  que- 
sta Capitale, i seguenti    conna-. 
slonali: 

Michele Paãula ■— Antônio 
Riggio — Michele Monta — 
Luisa Pittigliani Zucchi — Lui- 
sa Filipelli Alticri — Maria 
Pingara Sabetta — Carméla De 
Lorenzo — Isabella Caracciolo 
Del Priore — Girolamo Fiore — 

Ines Tricoli. 

'■ 
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Pranzo di cordialita tra i Funzionari delia Empreza 
Constructora Uni versai Ltda 

11    personale    ãeWEmpreza 
Coriitrvfilora Universal Ltãa. ha . 
vohtto festcggiarc, eow un pran- 
zo di cordialifá, Ia fine dei vec- 
chio e Viniaio dei nuovo Annó. 

Alia simpática festa, eh'é 
riuscita irillantissima, cosi si 
riferiscono i nostri colleghi dei 
"Correio de São Paião": 

"E' tradidondl o almoço de 
confraternização que todos os 
annos realizam os .fitnccionarios. 
da conceituada Empresa Cons- 
tructora universal Limitada. 0 
deste anno realizou-se ante-hon- 
tem nos espaçosos salões do Clu-b 
Lyra, á rica 8. Joaquim, SB9, -e. 
constituiu uma autheniica festa 
de fraternidade entre emprega- 
dos de todas as categorias r 
seus directores. 

O almoço teve incio ás 12 ho- 
ras e foi, presidido pelo .ST. Jay- 
me Pereira, gerente, que era la- 
deado pelos srs. dr. Bastos Fi- 
lho, Francisco Alamhcrt, dr. Ál- 
varo Corrêa Campos. A' sobre- 
mesa falou o sr. Edmundo Al- 
hrecht, funccionario, que saudou 
em nome dos seus collegas os srs. 
Jayme Pereira e Francisco A- 
lembcrt. 

0 dr. Álvaro Corrêa Campos, 
delegado especial da Directoria, 
com o brilhantismo de sempre, 
levantou um Irinãe á confrater- 
nização dos povos, falando da 
actuação ão sr. ãr. Jayme Pe- 
reira    como gerente e organisa- 

Aspetto dei banchetto organizzato  dai  funzionari   deli' "Empreza 
Constructora Universal Ltda." 

Myça^MBftflMMMM» 

II Dott. Jayme Pereira, Gerente deli' "Empreza Constructora Uni- 

versal Ltda." pronunzia il discorso di ringraziamento 

dor: falou ão trabalho femini- 
no, referindo-se á collahoração 
que as funoeionarias prestam ao 
progresso da empresa, terminan- 
do o seM discurso com uma sau- 
dação á impfensa brasileira. A 
seguir falaram o sr. dr. BüstoS 
Filho, pelos funecionarios dd 
'InspeOioria do Sio, tendo o sr. 
Iteynáldo Fonseca falado im no-, 
me da imprensai 

Falaram, a seguir, o sr. Adid- 
bertu Vieira e as senliorilas itr 
Ijiua Helena 'e Luye Soares. Ses* 
pondeu a todas as saudações 0 
sr. Jayme Pereira, que fez itm 
estiulo das aoHviãaães e do 
crescente progresso da Empresa, 
referindo-se ao esforço conju- 
gado de todos os funecionarios 
que não medem esforços para 
esse "desideratum". Terminan- 
do o discurso, levantou um brin- 
de de honra .ao dr. José Olea- 
rio, director-superinteiulente, que, 
por motivos de doença, não pô- 
de comparecer. As ultimas pa- 
lavras do dr. Jayme Pereira, 
dedicadas ao sr. José Oleario 
deram motivos a vibrantes ap- 
plausos. 

Após o almoço, tiveram inicio 
as dansas, ao som de excellente 
"jazz-band", tendo terminado a 
bella festa ao anoitecer. 

Tomaram parte no almoço 
mais de cem funecionarios dos 
escriptorios da  empresa." 
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66 II Corriére de^li  Italiani p» 

Anche . in ques1(i,jrttimana é 
stato puhhlicalo nn numero ãel 
"Corrierè ãegli Italiani", il sim- 
pático giornale che eomincia nd 
fsser noto in Colônia ove si <■ 
ofinai asaietirata una tiralnra 
tanto importante da Jtoter_ rom: 
petere con quellu clelle ormai 
areinote consolari lettère di.-mc- 
eomanâacione. 

L'ultimo numero, in pagine 
aumentatc, contiene quaíche an- 
núncio straorãinario, telegram- 
mi, cronaca sport, articoli ãi 
1'utéri, tagli ãi Capodaglio e 
uu ãignitoso e storico silenzio di 
tutti e duc sulle piu,' palpitanti 
cose delia  noutra Colônia. 

Xon a torto il brillante pe- 
riódico si é eonqnistato il nome 
di "Quotidiano dei Lmícéí" e 
noi, segiiendo 1'csempio dei no- 
utro inãomito Console Generale, 
Comm. Castruecio, Io raceoman- 
diamo ai coito é <dl' "inclíta" 
— come dice alia radiofExPe- 
coraro Fanni Amerigo — pércltr 
unehe ai nostro indi-pendente 
confratello  sia  oonoessa   ijualclir 

LU ELEZIOSI ALL'"QNÍÕNE 
VlAGGlATOltl" 

Domenica soorsa ebhe luoyo 
1'Assemblca Generale in questu 
tfocictá. I moltissimi iscritti in- 
lervenuti, approvarono aWama- 
nitá Ia relazione morale e finan- 
ciaria preaentata dal Sig. Antô- 
nio Venturi, Presidente ãel Con- 
siglio d 'Amninistrasione, 

Presemiava Vassemilea il no- 
utro magnífico e inãomito Con- 
nole Generale, Comm, Castruecio. 

Vovcndosi    procedere    aWcle- 

pnbhlicitá, o, almeno, qualche 
abbonamenio sostenitore, di quel- 
li (Valtra fonte laudahilmente 
.lollecitati. 

Sianw orgoglioM di aver con- 
Iribiiito alia riuscita di questo 
Xumero Straorãinario dei "Cor- 
riére"    —   sfò    somministrando 

 qualclic csnsiglio ai Direttorc Di- 
sinteressato, Arturo Capodaglio, 
per l 'onesto tramite ãel Diretto- 
re Interessai o, Advogado Bruno 
Putéri — sia prestando a tutti 
e duc qualche fílichá ãel nostro 
rieeo archivio, in inequivòcabilc 
prova di bvona colleganza. 

Non chiuãiamo questa breve 
nota séneã augurare ai nostri 
affezionali colleghi ogni sucees- 
so — ammonèhãóli cite Ia perse- 
veranza 6 quella che fa raggiun- 
gere ogni mela — e che se Ia 
perseverança non sara da loro 
abbandonata, il "Corrierè" po- 
Irã ragginngere —, a traverso 
ogni svituppo, persino quellu 
incredibile posizione che :i«i det 
"Pásquino" ei siamo da nn jie:- 
zo eonquistuia. 

ziunr di quatiro Consiglieri 
nscenti, il Consiglio vennc ricon- 
(ermato in carica per aeelama- 
zione. 

11 Consiglio si compone: 
Antônio Venturi, presidente; 

Ivo Tortori, vice - presidente; 
Felice Fincaio, 1.° segretario; 
Pietro Pucei, 2.° segretario; An- 
tônio Flosi, cassiere; Giuseppe 
Solimani, vice-cassiere j consi- 
glieri! Givseppe Solimani, Aloi- 
de Tonelli, Arturo Stefani, Do- 
menico Süvestrini, Gesualão Pa- 
pini, Enrico De Martino, 

~ ssiz 

ULTIME   DELLA   NOTTE 
UNA SCENA DI ÍPÜGILÀTÔ 

Data venia, trascí-lviano dal ''Fanfulla": 
11 31 dei p. p. Dlcembre, potevano mancare poohi niimiti 

it mexzogioino, quando rattenzione dei passanli fu àttratta da 
una Insólita parttta di pugilato. La sfena aweniva a K. Barão 
de Itapetininga," di fronte alTatelier dei Prof.  Bénedetti. 

II nostro repórter, recatosi iinmediatamente sul posto, pote 
lieostruire il fatto anche nei minimi particolarl. 

II sig. Maracciiii, incoutrato un tal Vanni Anierigo, (non 
ineglio identifieátó), Io rlinproveró l>ep alcume frasi poeo gen- 
tili che 11 Vanni aveva scritto nei suo giornaíe. El slccome l'A- 
merigo voleva far 'Io spiritoso e Io spaccamontagne, il Marac- 
«ini Io tempestó di pughi. 

Quanti furorio^ Chi Io sa? Pare, peró, con tutta probabi- 
litá, desunta dal referto dei mediei, che arrivassero ai centi- 
nulo. IM modo che possiámo ripetere ci6 che Dante disse di Er- 
cole, che atterró 11 ladrone Caco: 

"forse 
gliene dié cento, e non senti le dlece." .    -  i, 

,■,, ;v (Inferno, XXV, 32).     ':• 
Perché ai nono, 11 Vanni .Amerigo era giá stordito. 

Ailla Centrale,  ove é stata aperta una rigorosa inclüesta, 
il Vanni fu dlchjífrato. guaribile in tredici glorni, salvo conipli- 
cazioni. 5 K-.-Jtí   '      . ~ ' 

Al collega, <>osí duramente colpito dal pugni di Maracicini, 
le nostre vivissimé condoglianze. 

pet Collegiali 
» 

BIANCHERIA 
CONFEZICNI PER BAMBINI 

CALZETTE ~ FAZZOLETTI — GREM- 
BRI.ALI — BRINS - ZEFIR 

Officina própria 
Eseguiamo quaiunque lávorp 

Casa Lemcke 
S. Paolo — RUA LIBERO BADARO', 303 

Santos — RUA JOÃO PESSOA, 45-47 

iTiliniiiÉnniniiiiiÉimluniniitnnÉbiÉHiItMilKlityÉti. 

(N. d. B.)-Á^Ie-qüallãggiungiamo di tutto cuore anche 1>' 
nostre. ■■«■>■■;:■*.   ■.' 

Anzeigen im "Pásquino Coloniale" sind 
erfolgreich weil diese Zeitung: 
1. unter dem riesigen Veíbraucherkíeis võn 

2.000.000 Italienern die im Staate S. Pau- 
lo leben, âehr stark verbreitet ist. 

2. seit 30 Jahren erscheínt, 
3. modem aufgemacht, auf gutem Papier u. 

saubef gedruckt, in eihei1 Seitenzahl von 
mindestens 28 Seiten eíscheint und zum 
wirklich niedrigen Pfeis von 200 Reis 
verkauft wird. 

4. kèinen ausgesprochenen Anzeigenteil be- 
sitzt, sondem alie Anzeigen gleichmaes- 
sig auf Textseiteu verteilt wodurch der 
hoechstmoeglichste Erfolg gewaehrleistet 
wird. 

5. unter aehnlichen Insertions-Organen die 
maessigsten Anzeigenpreise hat und bei 
Halbjahres- oder Jahres-Abschluessen 
noch weitere Preis-Ermaessigungen ee- 
waehrt. «      & 

Wenn Sie Ihre Propaganda erfolgrei- 
cher gestalten wollen, inserieren Sie staen- 
dig im "Pásquino Coloniale". 
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fidani é bene... 
Una volta partecipai ad una 

pericolosissima esplorazione in 
cui eravarao tutti, chi piu', chi 
meno, eroi e animi nobili, genti- 
luomini insomtna ehe avevamo 
deU'onore nel senso antico. 

Era un'esplorazione polare, e 
finimmo per essere in tre soli 
ad arrivare piu' innanzi di tut- 
ti: il capitano Plich, il tenente 
Rum ed io, il piu' giovane. 

Ad un certo punto ei fermam- 
nio perché un immenso masso di 
ghiaccio bloccava Ia strada. líon 
c'era clie un mezzo per Ia sal- 
vezza di tutti: farlo saltaro eon 
In dinamite clie , avevamo con 
noi.   Ma  uon avévaino Ia miecia 
o quindi chi Ia doveva accendero 
sarcbbe perito con 1 'esplosione. 
II capitano, disse: come capo, 
reclamo io questo onore. II te- 
nente disse: no, Io reclamo io; 
io, gridai: come piu' giovane 
toeca a me. II capitano, strilló: 
questo é un onore clie toeca a 
me, appunto perché sono il ca- 
pitano. Allora io mi seccai e 
dissi: giá 1 perché lei é il ca- 
pitano vuole questo onore per 
sé.. . se ne approfitta !... bella 
inascal/.onata... II tenente tro- 
vo che era giusto. Io felice fe- 
ci per prendere il cartoecio di 
dinamite ma il capitano mi fer- 
ino: ... se lei fosse un uomo ca- 
pace di sacrificarsi laseerebbe 
agli altri questo    onore...    Ab- 

bassai Ia testa: é vero ! rico- 
nobbi. II capitano si riprese il 
cartoc,eio di dinamite ma poi si 
f ermo col gesto in ária:... in 
f ondo é vero... mi sacrif iche- 
rô... io sono il capitano e devo 
lasciare agli altri 1'onore di sa- 
crif icarsi ... io — fini' con vo- 
cê appena velata dali'emozione 
— . . .rimarró in vita.' Allora 
mi precipitai ai suoi piedi sfor- 
zandomi di fargli    prendere    il 
pacco di dinamite: no .. vada, 
capitano... vada... lei non de- 
ve sacrificarsi per noi... lei lia 
il diritto di morire. . . Ma ratto 
come Ia folgore il tenente Rum 
prese il pacco di dinamite e fug- 
gi'. . . si lanció verso il masso, 
f ece seattare 1 'accendisigaro, 
accese... uno scoppio terribile 
e il masso voló in ária con il 
tenente Rum I 

■ 

— Mascalzone ! — gridammo 
a una você il capitano ed io fuo- 
ri di noi dairindignazione. — 
Mascalzone ! Ce 1 'ha fatta. . . 
Chi Tavrebbe detto ! — disse 
ainaramente il capitano — Ha 
sottratto a noi 1 'onore di sncri - 
ficarei... un vile... un capaco 
di tutto. . . E piangeinino cal- 
do lacrime per esserci dovuti 
convincere che avevamo riposta 
Ia nostra stima in un ambizioso 
senza scrupoli I 

BRUTTUS 

S-6RAVATAS-CAUDAS 

R.ÜBERO BA0ARO,466 100 METROS 
PHONE: 2^52 5^    OOMARTINELLl 

ff 

QUANDO I PREZZI SON BUONI ED I 
MAR1TI..   ANCHE 

— Mia cara, qu^ta volta ini pare che mi hai cari- 
cato un po' troppo!... 

  Cosa vuoi, caro: abbiamo comprato alia "A IN- 
CENDIARIA", "Esquina do Barulho", o tu sai che di 
íronte ai prezzl ed a'Ia bontá delia mercê delia "A IN- 
CENDIARIA"  non  si  resiste... 

11 signor maestrü. — Quesfoggl, parleremo delle 
Éfrandi scoperte' scientifiche. Alzati in piedi, Paperozzi: 
puoi dirmi qualche cosa dei pâllonè? 

Paperozii. ^ No, signõr maestro, 
11 signòr mâeàtrú. — E perchéí 
Paperozzi. — Mamma non Vuolé cbe se ne parli 

perché dice che sennó il nonno s^nabbia. 

EMPÓRIO ARTÍSTICO 
ARTICOLI   PER   DISEGNO, 
PITTURA   E   ÍNGEGNERIA 

ílVichelandelo" 
CASA   SPECIALISTA 

RUA   LIBERO   BADARÓ,   118 PAOLO 



... . ,.,... 

16 u n n i 1 

SBAIX>R»lTO — Per asso- 
luta mancanza 'di spazio sia- 

■mo costrettl a rimandare ai 
iprossimo numero due pagine 
di "iESehi dei Banohetto" — 
con liste degll intervenuti, 
Discorsi ei .Elenco dei Doni. 

MABTÜSCELM — 500. 
PERDIGUEIRO — Al nu- 

mero 171-iA 'di nua Cardoso 
de Almeida ic'ié un Empório ií 
cui proçrietíario, saraceno di 
nascita ma savolardo d'ele- 
zione, ia. uno sconto a tutte 
)e giovincelle che vi si recano 
a comiprare íacpndo 'v loro ri- 
chieste in língua italiana: re- 
çatevlei. 

SINIS GALLIS — A una 
vooe:  uno — due — tre: 

— Viva ií  Pasiquino! 
Hip - hi;p - hip:   hiirráaaa. 
Viva   il   Nu-merissimoooool 
Ali 
Ali 
Baibá! 
OOIXEGA — In vero 'dire, 

Ia ipubblicazione dei nostro 
"Numerissimo" é stata regi- 
strai ia. dalla stampa di S. Pao- 
io e di Rio, con parolfi e tgiu- 
dizi   da  vero  lusinghieri. 

Molti sono stati i confra- 
telli che hanno volrto porger- 
ei le loro sincere congratula- 
zioni, e noi li ringraziamo 
tu'ti   con   sincera  .gratitudine. 

Chi é dei mestiere, sa cosa 
vmol dire tare un giornale co- 
me 11 "Numerissimo". Ed il 
ipubblko riconoscimemto dei 
nostri sforzi é un compenso 
che cl rlemple dl orgoglio e 
d'iallegria. 

,11 "iPopolo dltalla", 11 'bril- 
lante settlmanale che sotto Ia 
direzione dei " treinadisBimo" 
collega Vincenzo Natale si aí- 
íertna aeitypre pili e conquista 
11 suo posto nel caipâce campo 
eolotiiiale .— dichial-á, peí è* 
feemiplo, che "11 llümera híttfU 
lizio dcl "Pasquino Coloniale" 
fia costii'uito uü avveiiilileütü 
6eh?a precedenti hélla statnça 
fcolõniaie". 

Qiiesfaffermáziohè, scritta 
da 'un collega, che in un cer- 

, to senso é anche un concor- 
rente, — ma un lea^ concor- 
rente, — ei riempie di soddi- 
stazione. 

iPratestiamo peró, ai seus: 
di legçe, contro Io stesso eon- 
fraíello, per Ia sua afferma- 
zione che il "sresesso é 
tutto personale dei nost-ü 
bravo e valoroso collega Cae- 
tano  Crlsbaldi". 

Tanto per mettere le cose 
in chiaro, questo nostro íamo. 
so direttore, nel giornale non 
fa un ibel niemle. Q per esse- 
re piú precisi, fa .qmalche co- 
sa, ma quel che fa é ingolare 
i lauti guadagni che Ia pro- 
apena azienda offre giorna!- 
mente. 

Hmfatti: il giornale é com- 
pilato da Salvatore Cristalidi 
e Francesco Costantini — Ia 
Puiblbllcitá é diretta da Vin- 
cenzo Piccione — .gli Abbona- 
menti se li colitiva Waidemar 
Lucchini — Ia Parte Porto- 
ghese é sotto Ia direzione di 
Antônio de Figueiredo — rir. 

piceola 
responsabilitá é tutta dei ve- 
getariano Nino Carbonaro   
Ia Rajppresentanza imondana e 
soclale é eserciitaía dia Caio 
Manzione — ia Rappresentan- 
za Finanziaria 4 a carico di 
Alberto Severi — ia cobran- 
ça lia fanno una diecina di 
bellimbusti e gaiiimedi che 
giuai a farli entrare in casa 
che iportano ivia anche Ia mac- 
china Singer — e 11 nostro 
Signor Direttore (che Id^io 
eecetera cocetera eterniameu- 
te, e il bene con Ia pala!) il 
nostro Signor Dire'tore, dice- 
vamo. . . 

,S>baifa. 
Beco que Io ehe £a, unica- 

mente, quel malvagio e vora- 
ce pitccantroipo erci to, o caro 
collega Natale! 

iMa questo finirá: perchá. 
quanto é vero Iddio, o lui si 
mette a sgobbare o noi fac- 
clamo sciopero ge-nerale, e in 
qualche mese ridurremo il 
"Pasquino" che manco r"Ex- 
Gattino  di  Gesso"! 

FINA,NZIERK — A.vft.e vi- 
sito i! Bilancio Anniiiale dei 
Banco Italo-Brasileiro? La 
"iDemonstração de Lucros e 
Perdas" ié quanto di piú elo- 
qüente si possa scrivere in Io- 
de delPattuale Amministra- 
zione, ch^é in mano di giova- 
ni capaci, energici, attivi e 
fattivl. 

Per chi sa leggere nel bl- 
lanci, le diverso voei contenu- 
te in quello dei Banco ítalo- 
Brasileiro, ehe pubblichlamo 
in altra parte dei giornale, so- 
no un Índice di sagace ammi- 
nlstrazione, proíba attivitá & 
solida  consistenza. 

Una comipar.azioiie di elírê 
é itacilé, è lè deduziòili sonO 
insoifismabili: il Èabco ítà.ô» 
Srasilèiro é õriúài Qü istitüló 
ehe gode ia ifiducia ín ogni 
ambiente, suscüa í'àmm{ra- 
zione degli e^ipenti di questio- 
ni finanziarie e impohè Ia süa 
influenza. 

iSiarao sinceramente ammí- 
ratori dei dirigenti dei sim- 
pático Istituto di Credito, ed 
i' 'oro tangibile suecesso, che 
viene a -confenmare le previ- 
sioni che il nostro giornale ha 
sempre fatto suirawenire dei 
Banco, via seignalato ei lodato 
come opera 'dl caipacitá Pvo- 
fessionale e di sana ita'ia:aUá. 

"Estão de parabéns", ouin- 
di, il Presidente, Comm. Ber- 
nardo Leonardi, il Sraiperln- 
tendente Rag. Rafitaele M.ayer, 
i Gerenti signori Lima e Bric- 
colo, i signori Giancoli e Sel- 
vaggi — nonehé gli altri 
membri dei ConslgHo di Am- 
ministrazione che, come i si- 
gnori Giannini e Saibino, con- 
tribulseono con 1 loro consigli 
ai buon andamemto delPormai 
formidabile mole di afifiari dei 
simipatico e forte Istituto di 
rua Alvares Penteado. 

LETTORE — II l.o volume 
(Lo  Stato   'di   S.    Paulo)    di 

"Cinquanta anni di lavoro de- 
gli italiani In Braslle", edito 
dalilia "Societá .Bdltrice Iitalia- 
na" in ibellissiina e lussuosa 
veste tipográfica, in oltre 500 
pagine, copiosamente illiustra- 
te. descrive — come si legge 
nella sua prefazione — e do- 
cumenta Ia parte cosipicua che 
spettia agli itaMani nél pro- 
gresso di queato paese. Ne ri- 
corda le orlglni, gli sforzi, i 
saerrtiei; ne glorifica i risnl- 
tati. cihe sono-indubbiamenís 
stupendi. E piú che agli ita- 
liani residenM in Brasile, es- 
sa vuol servlre a quelM che 
vivono in Pátria". 

La pubblicazione che sod- 
disfa, sotto ogni aspetío e 
considerazione, puó riempire 
d'orgo.glio i suoi oompilato i, 
che soibbarcandosi ad un im 
mane laivoro, si sono'merlt3ti 
il pauso incondizionato ed 
entusiasta dei ip.:bblico. 

CIRCENSE — Quel Miner- 
vino che fa il pagliaccio ai 
circo iSeyssel non ha nulla di 
comune con Tadvogado João 
Minervino.  E' un altro. 

MXTONAIO — Quel broeco- 
lone di Arganite Fannuechi, 
anche quesfanno voleva fre- 
garci un anmuncio. Con si no- 
bile Intenito in core, cl chlese 
dl pubbllcarigli un comunica- 
to di ibuone íeste, da pagarsi, 
come d'u9o in questa amena 
piazza glomaliatlea, a pubbli- 
cazione avvenuta, Da dove si 
veide che Arigante 4 diventato 
anche ingernuo: non altrlmen- 
ti flarebbe splegablle 11 faitto 
ohe un "devedor relapso" co- 
me lul, Ittflisita a- coípe! tn- 
tanto da piú parti ei vlene se- 
gnaiato che il prode Argante 
há cõmineiato a usáre il si- 
s^ má. delle fregatuíe i oltre 
che üellê ib&e ipn>bb:icitarie, 
attche in queUe baiicarie e 
cotrihiérciàli. 

MEDÍcO — âiàmô stati a 
far visita âl nostro caro ami- 
cô Dottor Salamahdra. L'ab- 
biamo trovato come sempre 
forte iii salute e ben disposto 
ad laiutare in tutite le forme 
questa piaga deU'umanitá che 
siamo  noi  giornalisti. 

IGNOTO ■— Non avremmo 
niente in contrario per inte- 
rcssiariel di quel dai.tilograíato 
memorial© ai "Direttore Ge- 
nerale". Pe-ro, diaito che a noi 
piacciono le cose precise ed a 
suocesso garantiito, non lo fa- 
jemo £in quando non ei ri- 
Siultino provabili i dati dela 
'denuncia e non ei vengano 
chiarlti dei punti ehe ritenia- 
mo 'um po' oscuri. (Intanto. .sa- 
pete benissimo che lia discre- 
zlone ié una delle nostre piú 
note .qiualitá. 

AMIGO    OtLiIEGIA    —    II 
"Ma,ppaimondo", "Ex-Mondo 
Luicohese", giá "Mondo Iifcalia- 
no", "Ex-Gatttlno di Gesso". 
ed attual "Gattin d'un Fesso", 
íondato  dairEx-Direttore   Pa- 

ladini.,. di Lucca e dlretto da 
Vanni Amerfgo, Ex-Pecoraro. 

il l." ed 1)1  15 di ogni mese. 
Benissimo! 
Muito bem! 
Very welíl 
Muy bien! 
Hall rlght! 
Três biem! 
Ma il Numero dei 1." Gen- 

naio anno correníe — dov'á? 
Me lo saluta 'ei? 
Me lo saluta lei — ma af- 

lora »bbia ia compiacenza di 
corregigere: 

"Maipipamondo" eecetera ee- 
cetera eecetera, tondato ecce- 
tera eecetera eecetera. direito 
eccei era  eecetera  ecceitena: 

ií s <• i »"    d o v r o b '■■• *' 
il   1."  e   il   15   d'ogni   mose. 

Até ogo — e dá lembran- 
ça aos conhecidos. 

* *   * 
Bppure noi, che contraria- 

mente alie a.ppa enze non sia- 
mo gipietati, non abbiamo spe- 
dito nemmeno una co^ia del- 
l'.ultimo numero di questo eb- 
domiadario ai " calzettier " 
Franceschi. 

* *  * 
Laonide (questo laonde va- 

le un zulú) il Pecoraro puô 
insisitere nella richiesta di 
ana dozzina di íregabili cailze 
velatissime, mille aghi, ai 
"calzettier" mllanese  (ex-luc- 
chese). 

* # * 
A proiposlto: «e auelle 

oriental! Prlncipesse, che con. 
tribuiscono coãt opâMlonata- 
mente alia jmhbllcltá dei Cal- 
zettalo Franceschi, sono Prln- 
clipesse cosi icottie Vannl Ame1- 
rlgo, ex-Pecoral-o, é amico di 
Creapl e Matarazzo — bélla 
figuíá chs ei sta fácendo '.'át-1 

tüale ealzettàio milahese, feJi' 
poeta, ad apriiopparst^e come 
ClÍÈiiti-vcft'.o. 

* *  * 
Avivertiraento"   ai  eâlzettaiii 

Franceschi: 
Sotto il nome delia sua Dii- 

tá, scusi, stia bene ati:ento a 
non sehiaffarci "fornitore (li 
Vanni  Amerigo". 

Se no  é  una  tregat jra. 
* *   * 

Ma il Numero deT-'Ex- 
Gattin dl Gesso" dei 1." Gen- 
naio dov'ié? 

Bsce o non esee? 
Dovrebbe uscire, potrebbo 

useire, uSicirebbe, o esee vera- 
mente? 

E se esee vèramenle, dov'é? 
Me lo saluta lei! 

* *   -» 
E dal momento che il niio- 

vo nume.o d6lI'"Ex-Gati in 'Ji 
Gesso" me lo saluta lei, se- 
giuitiamo a spulciare Tultimo 
deiranno passato. 

A pagina 5, penúltima co- 
lonna, Vanni diee: 

"Ció sta a dimostrare che 
quando unMmpresa é conscen- 
ziosa ed ha veramente, come 
il   Sig.   BiWoro,   il   senso   del- 

M 

«• 
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Tart©; che non gll (sic!) per- 
mette idi  tollerare   defictenze 
anche minimisatme, ii puWWi 
co  accorre ivolewíieri...   arnche 
aDIa lirica." 

B questo sciagurató ciancia 
di grammatica e ,poIemizza col 
"Paaqiiliio". 

4f  *   * 

Poi, ad onor dei vero, c'é 
qualche colonna dove non tro- 
viamo degill errori: un arti- 
oolo delia Steno. 

A ©rofposlto, Pecorá: nella 
famígMa Steno, cfhi scrive é Ia 
moglle,  e nom  il marito. 

Qiuindi si chlama Flavia, e 
non FTavio coni'é flrmato i^r- 
tlcolo nell^Ex-Gattin idi Ges- 
ao". 

* * * 
iDice M Pecoraro: 
"Tromíbe, si, ma.j.falop- 

piane". 
Indutobiamenite, Ia frase é 

spiritosa, ma un'altra volta, 
scrivetela con duf eLle, perché 
Gabriele Falloppio, nel suo 
nome, ne aiveva due. • 

»  *  * 
E dice (.pag. 5, ult. co-lon- 

na): 
"il giovane tenore Merlini 

che, sempre ottimo, ha peró 
(sic!) dei raomemti felicissi- 
ml..." 

iDove troviamo un "peró" 
che vale un milione di zulú. 

* *  * 
E seitfpre a propósito, Pe- 

corá: 
Qliando si scrive "un aga- 

,pe íilosofica" (ipag 2 - col. 3) 
si dimentica che- cl vuole un 
aipostrofo. 

E quando si vuol fiare ü 
pluraí© di "íaecia" sostanti- 
vo, (pag. 2 - coU. 5) si scrive 
facce, e «non "faocíe" (accen- 
to sullla 1, come inclíta). 

Le i non costano care, é ve- 
ro, ma con Ia crisi un po' d'e- 
conomia non iguiaeta. 

* * * 
Tanto ipiú, «he se Ia biada 

única é sovvenzionata a cento 
mil réis Ia volita, non convie- 
ne íare molte sipese. 

* # * 
TaJclué, ei vedremo ai nu- 

mero dei 15 — se, VBX-Gat- 
tin di Gesso" .per non sídttere 
Ia grammatita con i fatti piú 
che con le parole, dopo aver 
marinato Ia scuola il 1.°, srien- 
trerA in classe in quel gioi'- 
no. 

Até logo, Pecorá — e ore- 
ca o carro ma esquina. 

CANTONATA — Le chiac- 
ohiere son chia«c1uerfi- e i fat- 
ti parlamo. Noi siamo am- 
miratori sinceri deirtlnione 
Viaggiatorl Italianl e dei suo 
magnifico progresso. E fac- 
ciamo osservare,' a quei nostri 

v stimati collegM cbe, circa 
rotpera di Venturi, sono stati 
troippo male informa/ti sotto 
tutti 1 punti dl vista. 

Venturi partecipó aHa Dire- 
zione di qiuesta societá fin dal 
1919, anno in cui ne preàe ie 
redini, con 49 soei e 63 con- 
tos di /patrimônio. Dopo 7 an- 
ni. inlnterrotltl  di  Presidenza, 

Impermeabili 
DI SETA SCOZZESE 

Ultime novitá riçevute dalTEuropa. Belle com- 

biriazioni di colori. Ció che vi é di piú originâle 

per signore. 

230$ 
Schaedlich,    Obert    &    Cia. 

Rua Direita, 16-18 

duranite La. quale gli furono 
dispensati tutti gli onorl, la- 
sció Ia Societá con 273 soei e 
306 contos di patrimônio. Us>cl 
alia fine deil 1927 (non fu né 
mandato via né battulto) con 
una ibellissima medaglia d'oro 
che itutti i soei gli oífrirono 
per il siuo lavoro e per i suoi 
griandi imeTiti. 

In quanto .poi ai tal ritrat- 
to, altra caantonata: quando 
awenivano qxieste iconoclaste 
isitorie, si era nel 1929, cioé 
2 anni dopo che Venturi era 
usciito e che non si oecupava 
piú di atíarl delia U. V. I. 

Alia íine dei 1934, quando 
pareva ohe Ia societá decli- 
nasse (vedi stiatistiche) i soei 
l'hanno rieletto ' sipantanea- 
mente senza che egü si P1"6- 
seíitasse. Vemtiivri, cosi, ripre- 
se le reldini di quel sodalizio, 
con 230 soei e 414 contos di 
paitrimonio. Ora ha chiuso Ia 
gestione 1936, dapo due soli 
anni, con 522 iscritti e 465 
contos di patrimônio sociale. 
In questi due anni, le nume- 
rose asseiablee che sono state 
tenute, con Ia iprcsenza del.le 
nositre Autoritá, hanno sem- 
pre riconíerraaito Venturi nel- 

DR.   PAOLO   PAGANO 
Ex-Assistente  deirOspedale  di  Grosseto —  Chirurgo 

deirOspedale Umberto  1." 
MJBDIOINA — OHIRUiRGIA — PARTI 

Residenza:  Rua Augusta, 2098   —   Telefono:   7-6803 
Consultório: Rua Benjamin Constant, 7-A - Dali© 2 alie 4 

Ia Presidenza, entmsiástica- 
mente. 

Questi sono dati che prele- 
viamo dalle statistiche uffi- 
ciali, e qnindi inconíoiirabili. E 
questa é Topera. di Venturi 
nella Unione Víaggiatori Ita- 
liani. 

In quanto poi alia lettera 
consolare, ne riteniaimo rae- 
ritatissimi gli elogi contenuti. 
E Ia malévola tendenzlosa in- 

■ terpretazione che qualche 
"despeitado" viuçfl darne, co- 
stituisce Tennesima cantonata 
dei nos«tri molto male infor- 
mati colleghi. 

Un conclusione. Ia Colônia 
sa iperíettamente che con Ven- 
turi alia Presiidenza, Ia U. V. 
I. segue uno sviluippo che Ia 
porterá airalitrimenti chime- 
rica realtá dei Grat!tacie'o 
próprio. E se Ia sua lodevolis- 
sima attiviitá iviene fcacciata di 
opera di antitalianitá, atllora 
gli aggetíivi hanno pexduto il 
loro significaito, ed é meglio 
non pariarne piú. 
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Ia    camicia    moderna 

c h e vale 
il doppio 
dei   suo  costo 

AO 

«EÇOhXff 
DIREITA, 12 - A AROUCHE, 211 

dialoghi da marciapicdi 
— Cosa fai, aãesso, tu ? 
— 3fí .S-O?íO dalo alia  Icltcrn- 

tnra. 
— E ei  guaãagni moUo ? 
— Non  mi  posso lamentare; 

J&VGWhOL caàcts / 

Ut.l.í&tUAÇ) 

col mio primo romanzo ei ho 
(inaãannato   venticinque  mureis. 

— Boínnson. .' Non é una som- 
jiifl Iraseurahile, ai postufio. 

— Si dirô com'é anãata Ia eo- 
na: ho .ipeâilo il manoscritto 
raceomanâato, e sieeome é an- 
tlato nmarrito mi hanno pagato 
ventieinque mureis di indennizzo. 

— E' ürí hei guaãagno. Peró, 
se io fossi nei tuoi panni, pre- 
senterei a un editore un altro 
manoscritto. Sono sicuro che a- 
vresti una forte tiratura. 
■ .— Certamente avrei una forte 
tiratura, nel senso che l'editore 
mi tircrehbe fortemente nn ca- 
lamaio in testa. 

— A propósito, anch'io mi 
sou dato alVarte. 

— L'arte ha tanti rumi; qua- 
le ramo hai seélto ? 

. — Quel ramo.,,, 

—- . .. dei. Lago di Como ehe 
volge alie ore 1$.. . 

— A'o, volevo dire che ho 
soelto quel ramo che chiamasi 
musica; sono compositore, alfi- 
ne. Ho giá messo in musica l'e- 
lenço telefônico delle principali 
cittá: é un'opera in sei atti. 
Ora sto cercando un impresario 
che me Ia dia. 

— l/n impresario che te Ia 
dia in testa, vuoi ãire ? 

— JVo, un impresario che me 
Ia dia in un grande teatro. 

— Ãl riguardo sono piuttosto 
st e« f ore. 

— Che vuoi dire, pacioeco ? 
— Sono sientoreo perché 

stento a creãere che troverai un 
impresario. 

— Pensa come sono sfortuna- 
to: stamattina in un caffé ho 
lasciato ãne testoni di maneia 
ai cameriere che s'é offeso, e 
invece di prenderseli mi ha 
guardato ironicamente c mi ha 
dato lui ãne testoni. 

— E dici che sei sfortunato ? 
— Certo; se Io avessi imma- 

ginato, invece di due testoni, gli 
avrei dato due mazeoni. 

— Di un po', é vero che tuo 
figlio ha sposato ? 

— Si che é vero. 
— E chi ha sposato 1 
— Ha sposato una ragazza. 
— Che risposta da cretino. 

Ma doveva sposarc per forza 
una ragazza, no ? 

— Fer forza un cavolo ! An- 
che mia figlia ha sposato. Ep- 
pure ha sposato  un giovanotto. 

— Questo é vero. Ció detlo, 
ti saluto. 

— Addio, monti sorgenti ãal- 
le acque. . . 

— Addio taharin, paradiso di 
voluttá... 

IL CMONISTA VI TVBNO 

n      i      a      i      c 

^Tonophyl* 
(Elisir di Vita) 

Tônico fosforato altamente 
iittivo cd osente da tossici, Hti- 
molante dei metabolismo e po- 
deroso fortificante generale. La 
sua formula riunisce i migliori 
elementi terapeutiei destinati a 
tonificara il sangue, i muscoli 
ed il cervello come: 

Glicerofosfato di sódio, MM- 
rapuaua, Ferro, Damiána, Can- 
nella, Guaraná, ecc, per inozzo 
dei gustoso Elisir de Garus. Qui 
c'é un fortificante completo per 
coxnbattere le anemie, arriechire 
il sangue e rialzare 1c forze dei 
convalescenti e Tenergia dei de- 
pressi. 

Conviene sempre preferire il 
"Tonoph.vl", quando oceorre un 
tônico per combattere Tesauri- 
mento nervoso e Ia perdita di 
fosfato ed evitaro il rachitismo. 
Usarejl "TONOPHYL" signi- 
fica salvaguardarsi dalle moles- 
lie c godere di una salute per- 
fetfa. 

Uep.: Drogarias Brasileiras 
— Andradas, 21 — Bio. 

In S. Paulo: Drg. Morso, 
Rua José Bonifácio, 129. 

Agencia SCAPUTO 
AMortlment o completo dei 
migliori figvirini esteri per 
•Ignore e bambini. Ultime 
noTitá ad ogni arrivo dl 
poeta. Richieste • informa- 
lioni: Rua 3 de Dezembro, 
6-A (Angolo dl Rua 15 de 

Norembro). Tel. 2-3546 

Ueber 2 Millionen Italiener wohneti im 
Staa-te S. Paulo wovon allein in der Haupt- 
stadt an 400.000 sind. 

"II Pasquino" hat in der hiesigen italie- 
nischen Kolonie einen sehr grossen Leser- 
kreis. Da der Italiener ein grosser Abnehmer 
und Verbraucher Ihrer Produkte ist, bitten 
wir Sie in unserer Zeitschrif t zu annoncieren. 

ACCADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
Rua Florenclo de Abreu, 20-Sobr.   Telef. 3-8767 

Alfredo Monteiro 
Direttore-Professore 

CORSO GBNBRAÍL.E — LunedI, 
mercoledl e venerdi. Dalle 20 
alie 24. 

X»RSO PARTICOUARE _ Martedí, 
glovedl e sabato. Dalle 20 alie 24. 

Lezionl particolarl ORUí piomo dalle 
8 úl mattma alie 24 — Corso com- 
pleto in IO lerJon). 

'SAPATEADO AMERICANO' mensalitá 50$000. 

í^ 

.tf: 
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Tome-se admirado pela sua apparencia ! 

Lamina 

A distmccão de um homem nunca seiá com* 
pleia se elle estivei com a barba por fazer. 
A barba crescida annulla inteiramente o ei- 
ieito de um traje elegante. A roupa revela 
o gosto; a barba, o cuidado e o asseio. Bar- 
bear-se diariamente com Gillette é tão pra- 
tico, hygienlco e econômico, que não ha des- 
culpa paia o homem que . se apresenta com 
a baiba da véspera. Barbeie-se, portanto, to* 
dos os dias, com as legifimas lâ- 
minas Gillette Azul. E' a me- 
lhor maneira de adquirir uma 
physiononüa que a todos agrada. 

Birbe/íno 
iffim»: 

Gillette Azul 
56 

— Guarda — disse Palmira 
ai professore — guarda come 
si vogliono bene tutte queste 
ooppie dl innamoratl. Tu in- 
vece... 

— Vedi, Palmira — feca 
lul, — tu ml parli dl coppie 
ed é qulndl bene che tu sap- 
pia cbe basterebbe determi- 
tiar© due cpppie di valoíl x 
1, y 1 e X2, y 2 per conoscere 
le due costanti a e b. Infatti 
lâ reíãzione y=a x + b, da cui 
síl ripava quella parte delia 
matemática applicata ohe in- 
àegna a dedurre dalle osser- 
viazioni sovrabbondantí spe- 
rimentalí, é ciie si chlama 
teoria úegli error!.... 

— AuM! — rintamuppé 
Palmira. — Conünci con que- 
ste sciocchezze, invece di ab- 
braciarmi? 

— Cara... — disse 11 pro- 
fessore sorridendo. 

Bgli rabbraoció. Gli occhi 
dl Palmira roteàrono.poi si 
socchiusero 

— Oh... caro... tesoro... 
sono tua... — gemem lei in 
un atteggiamento di abban- 
dono, 

— Che?! — fece il profes- 
sore — Porse fho fatto male 
stringendoti? 

— Ma no, no! — grildó lei. 
— Non mi capiaci mal... 

il professore fa all9âinore 
— Perché vedi, mia Patoü- 

ra — disse II professore — qui 
c'é 11 fegato e c^ poço da 
scherzare. Sal, 11 fegato é Ia 
piú grossa ghlandola deiror- 
ganismo ed é situato nella 
parte superiore delle oavitá 
áddomlnale, occupando Ia re- 
gttone Ippcondriaoa. destra e 
parte delia sinistra. 

Palmiía âveva riaperto gli 
occhí e íissava il professore 
con uno sgiuardo pieno di rab- 
bla. 

— II fegato... — bcrbottó 

— mi frega assai dei fegato! 
— Palmira, dolcezza mia, 

non puoi dire cló, polché il 
fegato, in sostanza, é di colo- 
re rosso bruno e pesa clrca 
dl ISCO grammi. La sua parte 
superiore é In rapporto ool 
diaíramma, quella inferiore 
cOl rene destro è éòü gl^nteâ- 
tini. Ha un aspetto granulo- 
so, che gli é conferito dai lo- 
biüi epaticí, che sono circa un 
miüione e duecentomila in 
tutto il fegato. Cio é marâ- 
viglioso, mia Palmira  

More than 2.000.000 (two million) Ita- 
lians in the State of São Paulo, of whom more 
thair- 400.000 live in the Capital itself, are 
doing their share in this great country. 

"II Pasquino" has a very large circula- 
tion among them and an advertisetnent in its 
columns is an intelligent investment. 

The Italian is a buyer of your products. 
Make your offer in his favourite newspaper! 

— Se continui cosi — disse 
lei, — ml farai venire una 
malattia di fegato. 

— Una malattia dl fegato?! 
— ecattó 11 professore. — 
Molte e dlverse sono le malat- 
tie dei fegato. in ragione del- 
ia complessita delia struttura 
e delle funz,loni di quesfor- 
gãnò. Ora ti parleró á lungo 
dell^tterizia, delia calcalosi 
billare o Utiasi o colslitiasi, 
deirascesso epatico e delli 
cirrosi. che puó essere volgare 
e atrofica. 

Palmim scoppió in üri 
pàanto dirotto. 

— Oh, quanto sono infeli- 
ce! — esclamó, — Psr non 
vederti piú, vorrei prendere 
un trenó e andarmene tanto 
lontano! 

— Non Io fare, amor mio — 
disse il professore. — Comun- 
que, nel caso che tu dovessi 
prendere il trenó, é bene che 
tu conosca l'ordinamento del- 
dslle Ferrovie, che puó dar 
luogo a tre sistemi: contratti 
di concessione airindustria 
nriviata. esercizio diretto dei- 
lo Stato ed esercizio delega- 
to dello Stato. Orbene... 

— Ma vattene ai diavolo! 
— gridó Palmira. 

H professore si carezzó Ia 
piccola barba bionda. 

Prof. Francesco Isoldi 

^e^á*<AAy^a^6^»wo'l«»^>l^^ytf*w/o^H*>^^^>^^VÍ^\'^!ly^ v/^^>^y«l>^»^y^J#a^l^6^y 

CASA BANCARIA ALBERTO BONFIGUOII í CO 
'SSWSBSBWíSiWi^BSSWWffW^iS ̂ ^^^M^^mg^^g^57^^ ■W»J».»<tv«V*»«»«»»«> 

-C^JCS? 

MATRIZ: Rua Bôa Vista, 5 - S|loja — SAO PAULO. FILIAL: Praç» de RepubUca, 50 — SANTOS 
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pando il proto ei si mettesul serio 
La cella StúanLUa, molle- 

mente avariata sul divino, 
mentre una schiava le spen- 
tolava sul cavo un ventaglio 
dl fiume, attendava incarno 
che il tonno venisse .a, chiu- 
derle le paipebre stampe. 

Nella notte spellata, il si- 
lenzio «ra appena interrotto 
dal canto dei grulli Ad un 
tratto si udf un vlschio fun- 
go e commesso, €d a qual fi- 
schio Ia bella Sulamita si alzó 
dal lutto per recarsi alia gi- 
nestra, illuminata dalla lupa. 

— O mia buona ladrona 
— disse Ia schiara — é for- 
se il fellissimo Ali ohe ti 
ichiama? 

—'Si — sussuró Ia toella 
Oalamita — é próprio AH, 
quello che vende i tappati 
torchi! Egli mi ama ed ogni 
será passa sotto Ia mia mi- 
nestra per sedermA... 

— Ma se Io risapasse il 
Sulvano? 

—i Stpeliamo ohe non ío 
seppia maü... Altrimenti 
mi pulirebbe... 

Sulamita era veramente 
bella La sua paglia elefante 
si ergeva dinanzi alia fines- 
tra in tutta Ia sua. trionfan- 
te imipotenza. 

Un lungo e fittissimo pelo, 
le cuopriva meta dei volgo, 
ma si storcava benissimo Ia 
nobilitá dei nuoi lineamenti. 
Ella si allacció, dal falcone, 

gettando una scava di será ai 
fico Ali, il quale ben presto 
gúunse sul perone, stringen- 
do Ia donna amaca fra le sue 
traccia 

Giá da qualche minato i 
due acanti si provavano in- 
sieme, quando ad un tnatto 
un molo, armato di pancia, 
s.i precipito nella stanca, 
prendendo pel il callo Ali. 
Invaso Ia bella Salamita ten- 
to di far ruggire il suo Ali 
ed invaro tento di fargli scu,- 
do col suo letto II servo mo- 
ro, dopo laverlo levato con 
una corsa, gettó il povero 
Ali An un conto. 

Próprio in quel momento 
etró il Sulpano, il quale guar- 
do Ia sua pittima ou oochio 
cieco e sfavillante d'oli.o. 

— Bgli sara pulitò — scla- 
mó il Gran Turbo — e sara 

Igeircla Petliniili 
Pubblicitá in tuttl i 
giornall   dei   Br«sUe 

Abbonamenti 
DISBGNil E "OMCHÍS" 

R. S. Bento, 5-Sb. 
Tel. 2-1256 

Casella Postale,  2185 
S. PAXIIiO 

mandato ai merlato degli 
sahiavi, mentre lei, Ia gra- 
ditrice, sara senz'altro impa- 
tata. 

Detto questo fece legno ai 
suo ciamtoellino di seguirlo 
ed usei dalla stanza, mentre 
Ia bella sulanita cadeva in 
finoechio piangendo a. girot- 
to. 

— Madrona — le sussurro 
Ia schiava — conlida a me le 
tue pere... Vorrei poterti da- 
re aluto: ma come caccio? 

— STogüio una mano, per 
aiutarmt a sciogliere i tega- 

mi di Ali... Vogli libsrarlo: 
ianti: voglio ruggire con lui.. 

E si dicendo con un paio 
di portici taiglió le corse che 
segavano Ali e questi pote 
alzarsi 

■ — Ed ora — disse Ali — 
suggiamo! 

La corta fu di nuovo cana- 
ta dal velone e ad essa si an- 
nidarono i due innamomti. 

Calamita si affido fiduziosa 
ai bracco dei sua alants 

— ei un vaporoso — sussur- 
ro poi — E speriamo — sog- 
giunse — che Iddio oe Ia 
mandi tuona e senza-cento! 

U protótipo 
HMMJUULMJmUUJ 

quando viaggiano i galantuomini 

Le ossa ed i muscoli 
,Per i proíánl, íurono sem- 

pre le ossa i magigiori deposi- 
tari delia sltillde in conside- 
razione idelle manifeâtazioni 
reumatiche, intatti, mentre 
nelle ossa dei ragazzi Ia sifi- 
Ude si trova nel periodo di 
ifonnazione e sviluppo, negli 
adulti attaccandosi alie ossa 
giá fonmate, produce il reu- 
matismo e !e esostosi, che so- 
no punti infiammatl e doloro- 
si. Ma é nelle articolazioni 
che 11 reumatismo opera il 
peggio, indiurendole, renden- 
dolp. dolorosa e inutili e, mol- 
te volte deformandole. 

5: muscoli dei siíilitici si 
atrofizzano e pei^dono Ia loro 
forza e Ia loro capacita, sof- 
'frendo spesso il reumatismo 
muscolare che simula varie 
malattie. — La formula io- 
durata deCP.Ellxir de Inhanie 
dá risultati immediati. 

Ben tornato! Cos'hai in codesta valigia? 
Non Io so, non Tho ancora aperta!... 

BENEDETTI 
Barão  de  Itapetlninga 

N.» 198 
Telef.:   4-3805 

Casella postnle SSS95 

ANTICH)ITA• -  QUADRI 
- OGGETTI DI AHTE - 

La Você delia Pátria 
PRESENTA 

Luüedí: "Programma deirOperetta", con brani scelti di 
operette. 

Venerdí: "Programma lirico", con brani scelti di opere. 
Domenica: "Programma letterario" patroeinato dalla "Dau- 

te Aligbieri". 
TÜTTI Q-LI ALTRI GIORNI programini variati, brillan- 

tissimi, patriottiei e geniali. 
LA VOCÊ DELLA PÁTRIA trasniette diariamente, a co- 

minciare dalle ore 20, attraverso 1'onda delia P. R. E. 7 Radio 
Cosmos di 8. Paolo (1.410 kilocieli). 

Direzione artística, redazionale e direzione di 
ALFONSO DE MARTINO 

Concessionarii:   EMPREZA   VEROUVIR   LTDA. 
Rua Libero Badaró, 613 Telefono: 2-2650 
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II signore serio, lalfettuoso 
che oonososrebbs tPentenna 
distinta si imbatté in una 
giovane vendltrice bsllssima 
presenza accompagnata da 
un prcwetto disegnatore ce- 
mento armato, masslma se- 
rietá. Colpito súbito dalla 
bellissíima presenza si pre- 
sentó: 

— Sono signore serio aff et- 
tuoso —disse. 

— E ,che cosa vucle da me? 
— domando Ia giovane ven- 
dltrice bsllissima presenza. 

— Ma! D9s:dererei stare 
con lei píacevole conversazio- 
ne, due ore giornaliere, ICO 
mil reis mensili. Inanoriime. 

— Ha sbagliato stradx, sa 

CABELLOS 
BRANCOS 

CASPÁ 
IQuédi 

dos 
(abello 

JUVENTUDE 
ALEXANDRE 

— oercó di replicare il pro- 
vetto disegnatore cemento 
armato. 

— Lei stia zitto. Cesti- 
nansi inanonime — rispose 
il signore serio affettuoso e 
cosi dloendo prese sottobrac- 
cio Ia giovane venditrlce bel- 
lissima presenza. 

— A.A.A. oeoasionis&um,! 
— ripeteva ogni tanto e ti- 
rava ottimi pizzicott.l, buons 
condlzloni. 

— Vorrei portarti, o glio- 
vane venditrâoe in matri- 
moniale moibiliata, ingraisso 
scala, aequa corrente, gabi- 
netto, telefono S. Caetano 
21.  Che ne diresti? 

— Approvo! 
— Dunqus, dimmi, sei se- 

minuoTO, ottimo stato? 
— No, sono bella presenza 

e basta. 
— Porca miséria! 
Cosi parlando arrivarono 

a S. Caetano 21, suonarono 
ad un campanello nuorssi- 
mo, venne ad aprire una di- 
stinta cinquantenne mor.a- 
lissima aspetto giovaníle che 
spossrebbesi vedovo pensio- 
nato. Appena vide il signo- 
re serio affettuoso gli buttó 
le braocia ai collo e Io riem- 
pl di baci a prezzo irrisório. 

— Tu sei 11 vedovo pensio- 
nato, tu sei Tamore! 

La giovane venditrlce bel.- 
la presenza cominció a pAan- 
gere. 11 signore si divincoló 
dalle braccia delia distinta 
cinquantenne moralissima e 
urló: — Porca miséria! Io 
sono signore serio e affst- 
tuoso! 

B fuggi via disperata- 
mente. 

La distinta cinquantenne 
moraUssiroa e Ia giovane 
venditrlce bella presenza si 
abbracciarono piangsndo. 

II Prosatore Futurista 

■• PBUOOIiOaO ANDAKK 
A TKNTONI 

■paclalmente IO ti tratu 
delia própria ialutel 

r*t«  1*  T<N»tr*  comper» 
a«ito 

"PHABHACIÂ 
THEZOURO" 

Pr«parazion» aecurat*. 
CottMgn*.» domicilio. 

Aiparta   fluo   alia    mwwa- 
»otte. PT«Mí di Drosh«ria. 
Diraadone dei Farmaciate 

LABO CCA 
UVA DO THKSOTTBO N.' T 

TcUtoBo:  9-1470 

Nuove Gruarnizioni 
da chá 

e da 
pranzo 

Quantunque il no- 

stro ".stook" sia sem- 

pre (lei mlgliorl e 

piú variati, racro- 

mandiamo a V. S. di 

visitarei, per animi" 

pare le sejjuenti pro- 

duzioni giunte re- 

centemente 

dali5 Irlanda 
e dali' Itália 

GUARNIZIOXI DA OHA', puro lino,  tonl delicati  di pa- 
stello. 

Tovaglia 135x135 c/  6 tovaglioli 75$000 
Tavaiglia 135x175 e/  6 tavaiglioli 85$000 

GUARNIZIONI DA CHA',  damascate,  con  orlo  a  colore, 
motivi cinesi. 

Tovaglia 130x130 c/ 6 tovaglioli 48$000 
Tovaglia 130x175 c/ G tovaglioli 70$000 

GUARNIZíONl DA PRANZO, lino damascato, hei toni di 
paste.lo. 

Tovaglia 100x200 c/  G tovaglioli 145$000 
Tovaglia 160x230  c/  G tovaglioli Í60$000 

GÜIARNIZIONI   DA   PRANZO,   lino   damascato,   articolo 
irlandese. 

Tovaglia 160x235 c/  6 tovaglioli 145$000 
GUARNIZIONI   DA   CHA' 

in lino ricamato.  Finís- 
simo    articolo    italiano 

Mappin Stores 
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esporte em piIuIas 
Os casos que suocedem no pobre fiatebol paulista não 

são nada para graçolas. O pito aocendeu lá pelas pliagas mo- 
coquenses e o raio do estupim foi varando tudo que encon- 
trou pela frente até cbegar a explodir perto do Silva Mar- 
ques que, como o hollandez, pagou o mal que não fez... 

Positivamente esse episódio é de cabo de esquadra. Onde 
se viu, povos e póvas, tamanba falta de vergonha? Ou essa 
•torcida" do São Paulo toma tento ou nós iremos requisi- 
tar o general Franco ou o Marechal Kai-Cheque para por 
tudo no pau e "encavar" esses bagunceiros de ultima nota. 
Afinal de contas a "viuva alegre" não foi feita para cachor- 
ro e cadeia não é pensão do Estado. Só em casos de neces- 
sidade cabelluda. 

JUíZO, neste momento, parece ser objesto de luxo quan- 
do o São Paulo joga. O Porptürk) da Paz — o pae carinhoso 
da "torcida" sãopaulina — deve ensinar aos meninos des- 
obedientes um geito de bancar o cordeiro quando se encon- 
tra cara a cara com o focinho do lobo mau, no calcbre epi- 
sódio do regato... 

Ora pilulas! — dirão o Barros e o Schiffini — levar de- 
saforo prá oasa papae não deixa. Neste caso, só appellan- 
do para o pito da nhá Chitea até o nhô Chico -vir de baixo... 

Mordida de cachorro se cura com o próprio pello do dito 
cujo canino. Abraço de louco se cura com abraço de... ou- 
tro louco. "Primo vivere deinde philosophare".,. "Sdmilia 

similibus ©uramíiur"... Batata assada ao fome! 
Depois disto só cantando: "No tabolenro da bahiana tem 

cuscús"!!! 
— Mamãe: Me dá duzentão prá eu compra uma rapa- 

dura? ... 

DOIS "BICUDOS" SE 
BEIJARAM... 

-- Paiâço o que é? 
" E' ladrão de muié... 
Quem bancou o "paia^ó" 

foi os Eistudantes lá em 
Santos. Coitado! Também 
com um "novo" que já tem 
SO primaveras" o que que- 
ríamos que elle fizesse? Não 
sejamos exigentes. Como di- 
zia o Ennio, não hai coisa, 
que valha a gloriosa Portu- 
gueza do invicto Cambucy. 

Nem todo o mundo pode 
ter a força de uma cruz de 
aviz, "avis-rara" nestes tem- 
pos em que da technica no 
futebol, misturada com faro- 
fa, sáe pão-quente! 

Convenhamos que O x O 
num jogo entre papudos dá 
para desconfiai'. Enfim, min- 
gáo não são só crianças que 
o tomam. Muita gente ve- 
lha também. 

* * * 
UM JOGO... POLICIAL 

Vocês querem vêr que o 
campo do Paulista agora vi- 
rou "frege mosca" lá do Pi- 
ques? 

Si não é parece. Lá, de mis- 
tura com os 6 a 0, o "pau co- 
meu. .." Parecia até um ca- 
so de "bagunça" hespanhola. 

— Viva, Ia ígracia! 
Tara — Tara — Chiim — 

Chim — Bum! 
Cacau melado não é mag- 

nesia? 

Kaqui é fruta doce? 
Mamão também é... 
Abacate não é pudim? 
O Silva Marques é... sim! 

— Onde fica o noaso apar- 
tamento meu bem?... 

— Lá no prédio Mar ti- 
ttellit... i  t  i 

"ÒOLLEÒAS"... 
CAMARADAS 

Sabemos de fonte dinecta 
que os nossos "collegas" hu- 
morísticos andam mettendo á 
bulha a nossa seríssima sec- 
ção. Se muquirana fosse tu- 
rista inglez com "wiskey" no 
bolso, nós diríamos como o 
douto La Palise: — Perceve- 
jo fedido quando "pica" aca- 
ba na unha do pollegar da 
mão direita. 

Um aviso: — Usamos ben- 

gala e soeco inglez no bol- 
so... das cuecas! 

♦ * * 

llNTiRVALLO. . . 
mSTORICO 

Para perder o costume de 
apannar oe pouco o ijuzita- 
no "Intervialiou" as aerxoias 
e peroeu por 5 a 0. Os ferro- 
VAarios agora vão pensar que 
são campeões oe íacto. Qae 
lhes faça bom proveito essa 
convicção. Moner ae espe- 
ranças é o melhor dos so- 
nhos em vida. (Essa máxi- 
ma é do gradiesslssimo "Ml- 
nistrinho" o homem dos mi 
e um instrumentos... * * * 

VICTOBIAS DE PYRRHO 
(Do "Diário" do Pimenta- 

neto) 
"Nestas plagas banhadas 

pela luz amortecida de um 
sol gloriosamente safado, 
Buenos Aires refliecte o sa- 
boroso perfume das mucha- 
chas, emmantdhadas no fur- 
ta-côr de suas carnes gos- 
tosas (?). 

A nossa pyrrhonica turma 
já venceu, no terreno ponti- 
Ihado de grama saborosa- 
mente verde do S. Lourenzo 
de Almagro, o Peru e o 
Ohile, O Peru foi sem fa- 
rofa mesmo. O Chile serviu 
para chaipéo de sol em tempo 
de chuva..., Tudo aqui trans- 
mitte o cheiro das bahianas 
(oh! que saudade!) pois eu 
não troco uma bahiana api- 
mentada por uma portenha 
dulçorosa. 

Proximamente iremos jo- 
gar de novo. Espero que o sol 
se afaste da trajectoria azul 
e dê lugar á lua, camarada 
de minha alma inspirada". 

(Este diário intimo foi de- 
viaasado pela agencia Hot- 
vas). 

ITALIANI! 
 -" ■ • 

Se siete dei veri buomgu- 
stai, preferlte fra 1 buonl 
ristoraati,   il    MIGMORE 

Restaurante   e 
Cantina   Liicchese 

Vini diversi — Specialitá in vini toscani 
Cueina italiana di 1.° ordine. 

Rua Wenceslau Braz, 24 - 
S. PAOLO 

Tel. 2-4775 

O "REI DA RAIA" LIGÜIS- 
TA EM FO^CO   (OUTRA 
VEZ?) 

— Quem é rei sempre tem 
majestade. 

— Decerto. Não fora eu o 
dlctador "sens peúr et sens 
reproche" dessa turma ava- 
calhada... 

— Será que isso não endi- 
reita mesmo? 

— Ha de endireitar. Dei- 
xem o Palestra e o Corin- 
thians voltar para as lides 
gloriosas do gramado... 

— Esse negocio de campeo 
nato sul(-americiano  é uma 
estopada, não majestade? 

— Eu não dou opiniões pre- 
c pitadas. Deixe as uvas ama- 
durecer. .. 

— E quando as ditas uvas 
amadurecerem, o que acon- 
tecerá ? 

— Ahi darei um quináo 
nesses meus companheiros de 
directoria e absorverei todos 
os poderes limitados e llllmi- 
tados. 

— Moltobene! 
— Ora deixem de brinca- 

deiras. Vou convidar o Bn- 
nlo oara ser o meu ministro 
da guerra. 

— Nós achamos que élle 
prefere áer ministro... das 
íinanoaá. 

— Não pára esse lugar eu 
indicarei o Lapetria Simões... 

— Adio, "exoellenza"..." . 
— Vão prós diabos que os 

Carregue... 
(Desce o panno). 

* * * 
Oue saudades do Palestra 

e do Corinthians! Sem esses 
dois a Liga não liga nada, an- 
tes se desliga... 

— Money... argent... di- 
nero... denaro... 

— Vamo guarda uns cobres 
prá nois se casa Mariana? 

TARZEA BARULHENTA 
— O Araguava anda inves- 

tindo com unhas e dentes 
contra todos os bambas oue 
lhe apparecem pela frente! 
Que vontade! 

— A A. A. das Palmeiras 
continua sendo a campeã da 
zona... da Sé. Não vê nin- 
guém pela frente! 

— O Manoco S!lva Bueno 
continua a "amarrar", cada 
um bem escondidinho... 

— Guarany de Vasconcel- 
!os, vulgo "puro-sangue" an- 
da á sua cata. e já está de- 
sesnerando Ssrá agulha em 
r?]helro? 

— Joaaüim Ribeiro, o indo- 
mável, dfz nue o Palmeiim 
"vae ou racha"... Se não ra- 
char. .. vae... 

— A várzea não briga mais. 
Transmittiu essps poderes d* 
forca ao S Paulo e ao Pau- 
lista... 

1« 
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con Ia fede si vince 
Oh, Tombrelo econômico, 

direi quasi! L^ombrello per 
tutti: ecco il grande sogno 
deirumianltiá. 

Ohl, se non io, poteva con- 
cepire nn'ldéa cosi geniale, 
L'oinbrello econômico man- 
cava e oh, come se ne sentl- 
va Ia mancanza! 

I/ombrello alia portata di 
tutte le borse significava Ia 
rivoluzione nel campo deirin- 
dustria ombrelliera. Bbbene, 
direi quiasi, io solo sono stato 
capace dl creare un ornbrello 
ohe, per 11 suo basslssimci 
prezzo, potesse battere ogni 
concorrenza. 

Pr**® 
%, 

Sorretto da quella fede che 
é pe;uliaritá inooníordibili 
delia mia eocezionale perso- 
nalitá, orçai rombrello da 1 
mil reis. 

In che consisteva il mio 
straordinario ombrello. K' 
presto detto; esso si basava 
su una dote essenziale: Ia 
leggerezza. Quindl era íatto 
di una sottilissimai canna dl 
legno. Non basta, In un cer- 
to senso. Blsagnava pur rl- 
solvere 11 problema dei tessu- 
to. E ben feci ad attenermi 

u 1 t i m a t u m 
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ai veachio e saggio provérbio 
turco che suona: "Pensa ai 
tessuto, pur se sei un pó cor- 
nuto". Immensitá dei pro- 
verbi! 

Ml feci fare migliaia e ml- 
gllaia dl pezze di un tessuto, 
detto anche tessuto-carta, o 
meglio carta-tessuto, poiché 
In efíettl trattavasl di carta 
'dall'apparenzaj dei tessuto. 

Mea diabólica, direi quasi. 
La mia formidabile idea., pog- 
glandosi sul pledistallo delia 
mia fede, trovo presto Ia sua 
pratica attuazione, poohé mi 
feci fabbrlcare un milione di 
tali ombrelll ed april un lu- 
ssuoso negozio nel cuore delia 
cittá. 

Bppur si rise di me; si rise 
come solo gVincreduli e gli 
scettlci sanno ridere. Ridere 
dl chi concepisce. con mente 
sovrana, TombreRo di carta- 
tessuto a 1 mil réis, é vera- 
mente il colmo deirincredull- 
tá. Non potevo quindi non 
ridere d' ch.l di me rise. 

Non importava a me s° 
nessun cliente veniva ai com- 
perare 1 miei straordinari 
ombrelli, e se qualche perso- 
na. donoaverU aopena eruar- 
dati. se ne andava senza fla- 
re acquisti e con vn -nenoso 
stiraore dlolnto sul volto. Non 
T".'imDortava. direi quasi. 
fltavo ben saldo sulla mia fe- 
de, e auesto m' bastava oer 
pua^diare con ún sereno sor- 
riso rawenlre. 

Passavo le ore nel mio lus- 
suoso negozio e guartiavo con 
ironicl sorrlSi 1 senza fede che 
passarono dlnanzi alie mie 
originali vetrlne senza neioj- 
pure igettarvl -un^chlata fi- 
duciosa. Un giomo un distin- 
to Signore .eaaminó a lungo 

VIKICE IL DQLORE 

ÀL CUO^E 

R   A   N   A   D   O 
ia carta-tessuto dei miei om- 

brelli: finalmente dichiaró 
che gli avevo dato Tidea per 
un nuovo e piú rispondente 
tipo di oarta iglenica, e cosi 
non solo compro tutti 1 miei 
ombrelll in blocco, ma mi 
pago un milione Ia formola 
delia mia carta-tessuto che, 
cosi, ebbe un'altra geniale 
utilizzazione. Bd io, direi qua- 
si, gridal con fede: "Viva Ia 

carta-tessuto 
economlcü". 

per    ombrelli 

Catndido 

CALZATURE 
BOJA) 

NAPOLI 

LA CAMERIERA — La smetta, signorino, Ia smetta, se 
no tra un quarto d'ora chiamo Ia padronsa! 

Ruote — Fiii di ferro ecc. 
Materiali per Ia fabbricazione di letti  di 

legno e di ferro. 
Ganci — Ramponi — Molle 

Specialitá in chiodi punta di Parigi. 

Industria Mormanno S|A 
FABBRICANTI - IMPOBTATOIH ■ BAPPBESENTANT1 

Rua Ypiranga N.0 217 
Telefono 4-4455 Casella Postale 1993 

Telegrammi "IMSA" 
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il celebre regista 
(La scena rappresenta il 

palcoscenico di un teatro di 
prosa neirora delia prova. 
Si prova appunto una nuova 
commedia e il celebre regi- 
sta siede con gran sussiego 
presso Ia buca dei suggerito- 
re per imparti.re agli attori 
le ncccssaríe istruzioni. Un 
attore si fa avanti, e in tono 
piuttosto serio, dice Ia sua 
battuta). 

L'ATTORE — Buon gior- 
no, amico m'io... 
IL CELEBRE REGISTA (Io 

guarda e Io interrompe im- 
mediatamente) — Ma no! 
Ma no!... Questa é una bat- 
tuta che va detta soirríden- 
do... Ohe c'entra tutta que- 
sta serietá? E' fuor di luo- 
go... Non si augura il buon 
glorno ad un amico con co- 
desta ifaccia da jeítatore... 
Ridete, perbacco, siate alle- 
gro, rumorosamente comu- 
nicativo... Mi sono spie- 
gato?... 

L'ATTORE (timidamente) 
— Ma... 

IL CELEBRE REGISTA (ri- 
sentito) — Ma... che cosa?.. 
Vorreste insegnarmi il mio 
msstiere? Son trenfanni 
clie mangio Ia polvere di 
queste ta.rle, Io!... Non ho 
da imparare niente da nes- 
suno!,.. Dunque, avanti; 
desidero una faccia sorri- 
dente e una você scoppiet- 

tante di gaiezza... II pub- 
blico non vuol musonerie... 
Vuol divertlrsi... 

VATTORB (c. s.) — Giu- 
sto! Giusto! Tuttavia io oso 
di farle notare... 

IL CELEBRE REGISTA — 
Ancora?... Ma,, insomma, 
chi dirige le prove? Io, o 
voi?... Sentite qua! ÍMti- 
mo dei gienerici che si per- 
mette di farvi delie osserva,- 
síioni!... Non piu' una pa- 
rola, eh! Siamo intesl!... 

L-ArrTORE (dinanzi alia 
sfuriata dei celebre regista 
non puó far altro che rasse- 
gnarsi. Manda giu' Tama- 
rezza che Io ha assalito, e, 
con una faccia da cuor con- 
tento che innamora, scher- 
zoso e ridente, dice Ia bat- 
tuta come gli viene ordina- 
to) — Buon giorno, amico 
m^o... Mio padre <e mia ma,- 
dre son mortl entrambi An 
un incidente di automobi- 
le... L'ho appreso in questo 
momento... 

ENRICO PANCANI 

Banco ítalo Brasileiro 
Rua Alvares Penteado, 25 — S. PAULO 

"Contas  Ltdas."  massimo  Rs.  10:000$000 
INTERESSI   5%   ANNUI 

Libretto di cheques 

ESTABELECIMENTO 
MECHANICO      IZZO 

— DE — 

Germano Izzo 
Gecçào d© Funilaria — Solda Autogenla — Electricidade 

—  Pintura — Scllaria — Carpintaria © Ferraria. 
OABGA DE AOOÜMüIiADORBS 

Aberto dia e noite. — Att6nd«m-se chamados com aerviço 
de soccorro. 

Rua Maestro Cardim, 22-C — Telephone, 7-1812 
Rua da Liberdade N.' 268 — Telephone, 7-2991 

SAO PAULO 

■NMCAlDil MlilCC 
PER   ORD1NE  ALFABÉTICO 

DOTT. A. PEGGION — Clinica speclale deUe malattle dl tutto rapparato uri- 
narlo (reni, vesclca, próstata, uretra). Cure moderne delia blenorragla 
acuta e crorrica. Alta cirurgia urinurla. Bua Santa Ephigenla, 13. Dalle 
14  alie  18.   Telefono   4-6837. 

DOTT.  ALBERTO  AMBROSIO — Vle  urinarie.   B.   Benjamln  Oonstant,  7-A. 
3.» Plano - Sala 21.  Dalle 14 alie 18. 

PBOF.  DOTT.  ANTÔNIO  CARINI - Anallsl per  elucldazionl dl dl.gno.1.  - 
Laboratório Paulista dl Biologia - Tel. 4-0882 - Bua 8. Lul., 161.. 

DOTT. ANTÔNIO BONDINO — Médico Operatore — B. São Bento, 64-5.° and. 
Tel.  2-5086.  Alameda  Eugênio  de Lima,  82.   Tel.   7-2900. 

ÍSÍT.  B. BOLOGNA - Clinica Oenerale  -  Consult.   e resldenza:  Bu»  da. 
Palmeiras.  98-sob.  Tel.   5-3844  -  Alie 8  -  Dalle 2   alie  4. 

DOTT. B. RVBBO — Chlrurgo deirospedale Umberto I. Medico, Chlrurgo »d 
Ostetrlco. Consulte: dalle 9 alie 10 e dale 13 alie 15. Avenida Bangel Pes- 
tana.   163.   Te.   9-1675. 

DR. C. MIRANDA — Deirospedale Umberto I - Sclatlca e Beumatlsmo - Praça 
da Sé, 46  (Equltativa).  Dalle 15 alie  18. 

DOTT. CARLOS NOCE - DeirOsp. Umberto I. Malattle *^.■<*"*%*■ 
B. Sen. FeiJÓ, 27 - 13-16. Tel. 2-4289. Be». Av.  Brasil, 1640. Tel. Í-M6». 

DOTT. CLÁUDIO PEDATELLA — Clinica medlco-chirurgica. Praça da Sé, 36. 
a.o p. Besidenza:  Bua Augusta, 349.  Tel.  7-6857. 

DR. DOMENICO SORAGGI — Medico dell'Osped. Umberto 1. Bes. e con».: 
B. Domingos de Moraes, 18. Consulte: 10-13 e 14-17. Tel. 7-3343. 

DB. E. SAPORITI — Ex-chirurgo degli Osp. Elunitl di Napoli. Chlrurgico 
primário deU'Osp. Italiano. Alta chlrurgla. Malattle delle signore. Parti. 
Bua Santa Ephigenla;  43.  Tel.   4-5312. 

DB. FBANCESCO FINOCCH1ARO — Malattle dei polmoni, dello stomaco, cúo- 
re, deUe signore, delia pelle, tumorl, scialica, Eaggi X, Diatermla, Foto- 
Elettroterapia. Bes.: E. Vergueiro, 267. Tel. 7-9482 — Cons. E. IVencsslau 
Braz, 33.  Tel. 3-1038.   Dalle 14 alie 16. 

DOTT. G. FAR ANO — Ex-chlrurgo degll Osp. Blunltl dl Napoli e deli'Osp. 
Umberto I. Alta chlrurgla. Malattle delle Signore. Tel. 7-4845. Dalle ore 
2 alie ore 6.  Avenida Brigadeiro Luiz Antônio, 755. 

DOTT. JOSÉ' TIPALDI — Medicina e chlrurgla. Ulcerl varlcose - Eczeml - 
Cancrl - Gonorrea - Impotenza. B. Xavier de Toledo, 13-sab. Tel. 4-1318. 
Cons.  a qualunque  ora. 

PBOF. L. MANGINELLI — Malattle dello Intestino, fegato, stomaco. R. racol- 
tá e Osped. di Roma. Prlm. Medloo Osped. Italiano. R. Bar&o Itapeti- 
ninga, 139. Tel.  4-6141 e 7-0307. 

DR. PBOF. LUCIANO GUALBERTO — Prof. delia Pacoltá dl Medicina. Chl- 
rurgla dei ventre e delle vle urinarie. Cons. Bua B. Faranaplacaba, 1. 
3.o p. Tel. 3-1373, Ohiamate: Rua Itacolomy, 38.  Tel. 5-4828. 

DOTT. MARIO DE FIOBI — Alta chlrurgla — Malattle delle «Ignore - Parti. 
E. B. de Itapetiniga, 139. Dalle 14-17. Tel. 4-0038, Besid. Praça Guada- 
lupe,  8. Tel.  8-1820. 

DB. NICOLA IAVAEONE — Malattle dei Bamblnl, Medico «peolallsta delTOsp. 
Umberto 1. Eletrlcltá Medica. Diatermla, Baggl Ultra-violettl. Cons. • Bes.: 
Bua Xavier de Toledo, 8-A   (Pai. Aranha).  Tel.  4-1666. 

DOTT. OCTAVIO G. TISI — Polmoni — Cuore — Cons.: B. Xavier de To- 
ledo. 8-A — 2.» andar — Tel, 4-3864 — Res.: R, Consolação, 117-A - sobr. 
— Tel, 4-3523, 

DOTT.   K.  PARISI  —  Ass.   e  ex-interno   delia  Clln.   delia  Pao.   dl  Medicina 
— Chlrurgla — Malat.  delle signore — Slfllide — Vle Urinarie — Bagg! 
ultra-vloleta — Diatermla — Blenorragla — Av. B. Pestana, 1362   Tel, 
9-2208 — 14-16,  e  19-21. 

DOTT ROBERTO LOMONACO — Trattamento speclale dei reumatismo acuto 
e crcnlco, asma, eozema, emorroidi, ferite, ulcerl, slfllide e tubercotosl ~ 
Plazza da Sé, 53 - 2,» — Sala 210 — 9-11 e 14-18 — Tel. 2-6274 — Bes.: 
Av,   B,   L,   Ant,«   1447   —   Tel,   7-1954, 

PROF. DR. TRAMONTI — Consulte per malattle nervoso dalle 9-10 e dali» 
15-18,30,  Alameda Rio Claro,  36-A.   Tel.   7-2331. 

bOTTI. V. e B. BELMONTE - Parti - Malattle delle signore. Vle urinarie. Pelle. 
R. S. Bento, 68, e R.  S.  Caetano,  H-sob.   — Cons.  8-11  e  14-16. 
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i   1 pasquino c       o o      n       i       a 1      e      25 

h'áHro giorno, c stató íiço- 
vorato in vma certa clinica, un 
giovano sni 25 anni che, presen- 
tando sintonil dl grave oommo- 
ziqne cerebralo, non ]>ot('' subiro 
1 'interrogatório di rito. Qualcu- 
no lia iiasciito alia polizia clie il 
giovaiie ora caduto in una sala 
di bigliardi. 

IMMAG1NIAMO  LA  fSCENA 

(Siamo in una sala di bigliar- 
di. II celebre caraníbolista So- 
ligo giuoea una partita con un 
signore che aspetta páziente- 
mente di pòter entrare in giuco. 
Ma egli puó anche sedersi. II 
celebro caraníbolista Snlígo ha 
infatti iniziato una "serie" clie 
sombra protrarsi ali'infinito. 1 
curiosi coninientano con niornio- 
rii sonnnessi 1 'eecezionale bra- 
vura dcl giuocatore e contano i 
suoi colpi ininterrotti. Siamo ai 
K7). 

IL CORO DEI CUUIOST — 
Superbo ! Magnífico ! Magi- 
strale ! Ouardate clie "occliia- 
li" clie lia conibinato ! 

(Kffettivaniente 1» duo palio 
iiiancho evlá palia rossa si sono 
fenuate in modo da dar I 'imnia- 
ginc di un paio di occldali: le 
bianche I'una aceanto all'altra: 
Ia rossa nel tnezzo dei Io duo, 
distaccata soltanto di quattro o- 
cinque centimotri. E' una di 
i|uelle "posizioni" preparate clio 
uon sbagliorolibo neiiiniono un 
oieeo; ma il celebre caramlioli- 
sta Solígo o un artista o a non 
complicare il colpo, gli sonibre- 
vebbe di disonorarsi. Egli si 
curva sul bigliardo, bilancia un 
istante Ia stecea ed esclama): 

IL CELEBRE CARAMBO- 
LISTA — Attcnzione ! Sfioro 
Ia rossa... cosi... poi un rin- 
((uarto... cosi"... od eoco ! .. . 
(Egli lia giucato o Ia palia clio 
lia corso urta dolceinonto, ora, 
Ia palia bianca riniasta imrao- 
bile). 

IL CORO DEI CURIOSI — 
Stupendd! Mai visto nulla di 
simile !...   E'   il   148° colpo ! 

(Le palie si sono formate o, 
di nuovo, si trovano tutte o tio 
insieinc. II celebro caraníbolista 
Solígo si accingo a tirare il 149° 
colpo e, come ai solito, Io do- 
scrive). 

IL CELEBRE CARAMBOLI- 
«TA — Effetto  a  sinistra, rin- 

coi fioechi 
terzo, c rimpallo delio duo bian-. 
che;  ]/t)i  tutte sulla rossa... 

(Gli astanti taccionh sppraf- 
fatti dali'emozione. II colpo ó 
dei pin' audaci. Qualcuno du- 
bita in euor suo che osso possa 
riuscire. Ma il celebre caraní- 
bolista Solígo ha presto rãgiohe 
di fjuosto ingiustificato pessimi- 
smo. Egli ha fatto caramliola 
per Ia 149a volta. Ri eleva un 
coro di voei osannanti. Un gio- 
vine alto, pallido, che si trova 
in prima fila, batte addirittura 
le mani) . 

IL CELEBRE CARAMBOLI- 
STA — Sento clio arriveró a 
200, staseni. Mo Io dice il cuo- 
ro... 

(Tntanto le palio, dopo avor 
corso ancora un po', si sono for- 
mato. Le bianche oecupano due 
angoli dei bigliardo; Ia rossa 
precede una delle bianche e non 
ó scostata da essa cho da qual- 
clio millimotro di sjiazio. II ce- 
lebro caraníbolista Solígo sosta 
un istante e osserva le palie ag- 
grottando Ia fronte). 

IL CORO DEI CURIOSI™ — 
Ecco un colpo difficilo... Io Io 
tiieroi cosi'... Io cosi'... Eli, 
questa volta Io sbaglia anche 
lui. . . 

(Come si sa il celebre carain- 
bolista Solígo non ó uonio da 
perdersi di coraggio. Egli ri- 
flotto ancora un attimo; poi, 
drizzatosi in tutta Ia sua altez- 
za presso Ia sponda dcl bigliar- 
do, alza Ia stecea in senso ver- 
ticale, preparandosi a vibrare il 
colpo. E' evidente che vuol far 
saltaro Ia palia rossa perchó 
scavalchi Ia bianca. Gli astanti 
trattongono  il  respiro). 

IL CELEBRE CARAMROL1- 
STA (questa volta non descrivo 
il colpo giacchó le suo intenzioni 
sono evidonti; si limita a strin- 
gere nervosamente Io labbra; 
poi vibra Ia stecea, con tutte le 
sue f orzo, dali 'alto in basso, 
cercando di prendero soltanto 
un terzo delia palia. Sotto il 
colpo rude e violento. Ia palia 
salta ma... salta troppo. In- 
fatti schizza via dal bigliardo o, 
mentro gli astanti si sbandano, 
va a colpire nel boi mezzo delia 
fronte il giovane cho avova ap- 
plaudito, il quale rompe in un 
grido altíssimo o stramazza bat- 
tondo violontcmente Ia nuca a 
torra). 

LUIGI  MELAI 

FUCHS 
il maggiore stabilimento di articoli per 

sports - vi offre i piú bei maglioni 

nazionali ed esteri, 

Tipi    eleganti    e    vistosi. 

Prezzi alia portata di tutte le borse. 

TRA OLíI   HL.EM1BNTI  INDISPENSAiBILI   AJAJA.  VITA, 
O-E' L-ACQUA. TRA LE AOQUIE, QUELiLA INDISPEN- 

SABIDB AD UNA OTTEMA DIGESTIONE E' 

Agua Fontalis 
Iíü  PIU' PURA DI TUTTE I>E AiCQUB NATURALI,  B 

OHB POSSÜBDE ALTB QUAlUITA' DIURETICHB. 
 o  IN   "GARJRAFOBS'"   E MEZZI LITRI  o  

TELEF.  2-5949 

RUA   S.   BENTO,   406 

TEL 2-1188 
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Una risata sommessa si diffnse per 
Vassemblea. La moltitudine é sensi- 
bile alio scherzo. Ma se aWimprovvi- 
so ü senso comune si affaccia, e un 
principio di ragionamento modifica 
Io stato d'animo, c'é pericolo di un 
capovolgimento di situazione. Supre- 
mamente accorta, Giselda, prima an- 
cora che Ia risata si smorzasse, di- 
chiaró con faccia seria ed espressio- 
ne decisa: 

— Debbo peró aggiungere che Ia 
paga é stata loro corrisposta per tre 
mesi, e basta, come stabilisce Vorga- 
nico. 

Mormorio di approvazione. Ri- 
prese: 

— Ma ü rimprovero fondamenta- 
le che voi mi fate non é questo: é di 
governare femminilmente. Non sono 
il padre dei miei sudditi: é vero; ma 
sono qualche cosa di piú: sono Ia so- 
rella. Osservate ció che succede nelle 
vostre case. L'amministrazione delle 
donne é un'arte; voi, economisti, 
analizzate scientificamente le diffi- 
coltá. ma le massaie le risolvono; gli 
uomini studiano i problemi, ma le 
donne chiudono in attivo i bilanci. Mi 
si é rimproverato di concedere dei 
privilegi, di essere ingmsta nei par- 
ticolari o nella forma, di non far ap- 
plicare rigidamente Ia legge, di la- 
sciar introdurre o sopravvivere usan- 
ze un po' meridionali, un po' levan- 
tine. .. La maneia, 1'intrigo, il lasciar 
/are, chiudere un oechio. Lo so, Io so. 
Mi piace governare il mio paese se- 
guendo delle grandi linee d'indulgen- 
za, di comprensione, di tolleranza. Io 
non affliggo il mio popolo con le 
noiose imposizioni o i gretti divieti 
che li per li sembrano superbe trovate 
da eminente statista, e quinãici giorni 
dopo si rivelano inutili,nocive o inap- 
plicabili. Io credo alia collettiva in- 
telligenza dei mio popolo, ai suo in- 
timo buon senso, io so che il suo cri- 
tério ha una forza modificatrice, 
cornpensatrice, livellatrice. La scuo- 
Ia dove non si insegna modernamente 
non trova allievi; il vinattiere che 
vende vino adulterato si vedrâ co- 
stretto a chiudere; il peãone che non 
tiene Ia sua destra troverá una bici- 
cletta che lo punirá; il cattivo violi- 

= fUü0iik 
nista rimarrá senza una scrittura; il 
medico mediocre attenderá inutil'- 
mente Ia clientela. 

II dottor Duffan, passato dalla me- 
dicina alia politica, interruppe: 

— Ma quandv una legge vieta Ia 
vendita dei vino adulterato, perché 
non Ia si applica? 

La Granduchessa rispose: 
— Ogni volta che voi notate qual- 

cosa di ingiusto o di ülegale, non 
avete che a presentare una denuncia 
ai Procuratore Generale. E se una 
legge prevede quel caso, 1'abuso ces- 
será. 

— Di chiunque si tratti? — do- 
mando seccamente il deputato. 

Un-mormorio corse neWaula come 
un soffio di vento. 

— Si, dottor Duffan. Di chiunque 
si tratti. 

— Ebbene — dichiaró il dottor 
Duffan — vi denuncio formalmen- 
te. . . 

La Granduchessa batté un pugno 
sulla tavola delia tribuna. Disse: 

— Un momento: io non sono qui 
per raccogliçre delle denunce; io non 
sono né un commissario di polizia né 
un giudice. 

Aveva immediatamente pensato a 
suo ma/rito. II Príncipe Consorte, 
inguaribile seduttore di serve e au- 
tomobilista disattento, apparve al- 
Vimaginazione di Giselda nella sua 
divisa azzurra di ammaestratore di 
foche. Senza perdere Ia calma, Ia 
Granduchessa si vúlse al Presidente 
delia Camera: 
. .— Signor Presidente, vi prego di 
togliere Ia parola al dottor Duffan. 
Se ha una denuncia da presentare 
contro qu/ileuno, si rivolga alia Pro- 
cura Generale. Ma se Ia cosa riguar- 
da Ia Procura Generale non renda di 
dominio pubblico Vaccusa formulan- 
dola da quel banco, facendo dei nomi 
che io non voglio udire in quesfaüla. 
Se qualcuno, chiunque egli sia, ha 
violato Ia legge, é insensato offrirgli 
Voccasione di crearsi degli álibi o pre- 
costituirsi delle prove. Se ha vera- 
mente violato Ia legge, sara giudi- 
cato; se sara condannato, chiunque 
esso sia, anche il Príncipe Consorte, 
provvederó io a far eseguire Ia sen- 
tenza. 

Salutata da un lungo applmm, Ia 
Granduchessa scese Ia scaletta delia 
tribuna, e, seguita da un insistente 
battimano, usei per Ia porticina da 
cui rea entrata. 

Ma non si trattava dei Pnncipe 
Conserte. II ferito grave fu dichm- 
rato guaribile in venti giorni. La 
pace torno nel Granducato; i mal- 
contenti furono in parte soddisfatti. 
altri si chetarono. 

Mayer annunció a Teodoro Zweifel 
che tutto procedeva normalmente, e 
indico con una certa sicurezza in 
quale época il bimbo sarebbe nato. 

— Mio figlio — disse Zweifel. — 
Quale dramma in queste due parole! 
Circa mezzo secolo fra me e lui. 
Educaria! Farlo passare attraverso il 
bagno delle menzogne acquisite e ac- 
cettate, affinche abbin Ia rivelazione 
negativa delle veritá oceulte'? O in- 
segnargli súbito Ia veritá? La mia 
veritá? Ma Ia raccolta delle mie pic- 
cole veritá costituisce davvero Ia ve- 
ritá? Se il primo a dubitarne sono 
io! Potró io condurlo dinanzi aUe 
chiese e dirgli: vedi, in qimlla chiesa 
si adora il vero Dio, e in quella si 
adorano i falsi déi? Oppure: il vero 
Dio non si adora né in quella né in 
qudValtra? Dovró farlo passare at- 
traverso i proverbi per dargli il di- 
sgusto dei proverbi? Ma come potró 
disgtistarlo dei provérbio, che per il 
mio cervello usato é un'anticaglia, e 
per il suo cervello nuovo é una nc- 
vitá? 

II vecchio ginecologo rispose: 
— Le generazioni mantengono le 

distanze. II distacco fra 1'una e l'al- 
tra é insopprimibile, e qualunque 
sforzo voi facciate per avvicinarle, 
non ei riuscirete. Vostro figlio sara 
ció che sara. La natura non cbbedi- 
sce a voi, ma alia SIM regola di va~ 
riare i tipi. Ueducazione, Vistruzio- 
ne, Ia guida producono, sulla perso- 
nalitá délVindividuo, modificazioni 
minime. Ben poço potrete operare su 
vostro figlio. La sola possibilita che 
vi rimane, é di imparare qualche 
cosa da lui. Ma non abbiate il timore 
di sembrare retrogrado: non cercate 
di apparire in anticipo; quando voi, 
per mostrarvi   giovane di idee pre- 
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senterete a vostro figlio ü cumulo 
delle anticaglie demolite da voi, 
egli forse sorriderá di quei rottami, 

' cercherá nel mucchio qualcosa di 
ancora intatto, e penserá: Come é 
superato,«come é antiquato, come é 
retrogrado questo di mio padre: egli 
crede ehe sia un atto giovanile demo- 
lire tutte le anticaglie! 

Cosi discorrevano Teodoro Zweifel 
« il ginecologo Mayer nella tiepida 
sala dei Glottenburg-Hôtel mentre 
gli striUoni delle edizioni delia, será 
annunciavano il resoconto stenogra- 
fico dei discorso delia Granduchessa. 

Sulla soglia dei salone un signore 
in nero apparve, scambiando qualche 
parola col maitre d'hôtel, il quale 
fece un gesto vago nella direzione di 
Zweifel. II signore in nero attraversó 
diagonalmente il salone. 

— Teodoro Zweifel? — domando 
porgendo un documento. 

Zweifel Io esaminó. Era scritto in 
vallone o in fiammingo, lingue che 
egli non conosceva:-lo porse ai pro- 
fessor Mayer, il quale diede un'oc- 
chiata, e tradusse: 

— Su denuncia dei dottor Duffan, 
Deputato ai Parlamento, noi. Pro- 
curatore Generale presso il Tribunale 
Penale delia Cittá di Glottenburg, in- 
vitiamo Teodoro Zweifel a presen- 
tarsi a questo ufficio nella giornata 
di domani, diffidandolo che in caso 
contrario vi sara costretto con Ia 
forza. 

Prima di presentarsi ai Procura- 
tore Generale presso il Tribunale 
delia Cittá di Glottenburg. Teodoro 
Zweifel telefono a Giselda. 

— Venite — gli rispose Ia Gran- 
duchessa. — Introdotto nella biblio- 
teca privata, non ebbe da attendere 
molto. Giselda apparve, elástica e 
svelta, coperta appena di un paio di 
calzoncini di Uno che si intravvede- 
vano attraversó Ia vestaglia non 
chiusa. 

— Mi preparavo per Ia solita le- 
zione di ginnastica ritmica — disse, 
ed entrando in argomento: —•- Sede- 
te: c'é una denuncia contro di voi 
per esercizio abusivo delVarte medi- 
ca. II dottor Duffan, deputado di un 
colore un po' incerto, ha due figlie 
impresentabili che mi hanno fatto 
chiedere varie volte di essere invita- 
te ai bailo di fin d'anno. Io non pos- 
so tollerare Ia gente brutta; mi dá 
una sofferenza fisica. Ho poi sapuio 
che nei salotti glottenburghesi quel- 
le due signorine, per vendicarsi dei 
rifiuto, diffonãono sul conto mio le 
notizie piú false, e, quel che é grave, 
le notizie piú vere. Fra quelle vere, 
che voi siete il mio amante. Uinci- 
dente di ieri ê il risultato dei tenace 
lavorio dei salotti che mi sono ostili. 
Poiché il dottor Duffan non esercita 

Ia professione da anni, non si puó 
dire che gli abbiate carpito i clienti, 
e siccome non ama gli antichi colle- 
ghi, dovrebbe essere contento che 
qualcuno, come voi, usurpasse loro 
Io clientela. Nel Granducato c'é una 
grande liberta: Io avete constatato 
voi stesso; il códice, che dovrebbe 
avere un valore definitivo, é tempe- 
rato da una lunga tradizione e da 
un'abbondante giurisprudenza che 
ne moderano Ia severitá, nei casi in 
cui il reato non desta un inquietante 
allarme pociale. Ormai sono vari 
mesi che voi esercitate sul território 
dei Granducato le vostre pratiche di 
magia e di pseudomedicina, e nessu- 
no ha mai protestato, non solo per- 
ché da noi si é abituati a un'assoluta 
tolleranza, , ma anche perché si sa, 
per pratica, che é molto facile rin- 
tracciare nella giurisprudenza e nel- 
le antiche concessioni non revocate, 
un caso come il vostro, ammesso or- 
mai per tácito consenso. Ma ogni 
tanto . sul paese si scatenano delle 
raffiche di moralitá, di legalitá, e io 
debbo prenderle sul serio, assecon- 
darne il movimento, compiacermene. 
Non vi nascondo che Io faccio volen- 
tieri, perché con questo sistema ac- 
contento gli altri e salvo me stessa: 
quando qualcuno invoca Ia legge, non 
c'é niente di piú cômodo che rispon- 
dere: Ia si applichi; mi costa di me- 
no che ridurre le imposte. 

— Ho un aniico che solo a sentire '' 
passo diun cavallo, dice; é nero, é bianco, 
é stornello... 

— iStraordlnario!  E c'indovina? 
— Macehé! Neanche una volta. 

.— Ma mandate qualcuno in ga- 
lera. 

— iVon ,sempre; il piú delle volte 
Ia proceãura porta le cose in lungo 
e Vepidemia di moralitá passa come 
un'epidemia d'influenza e tutto rien- 
tra neWordine come prima. Nel caso 
vostro peró Ia cosa mi pare piú seria. 
La você che siate il mio amante é trop- 
po diffusa ormai, e si ripete che il vo- 
stro suceesso come guaritore sia do- 

vuto alia mia protezione. Certuni 
aggiungono poi che Ia vostra convi- 
venza con Giuditta nel primo alber- 
go delia cittá sia un'ostentazione per 
nascondeve ció che c'é fra voi e me. 
Io non posso far stampare nella 
Gazzetta Ufficiale dei Granducato 
che voi amate Giuditta. 

Teodoro rispose freddamente: 
— iVon Vamo. 
Giselda Io guardo. 
— Non Vamo — ripeté Teodoro. 

— Avró un figlio da lei e non Vamo. 
— Incredibile. 
— Mostruoso:   continuo   Teodoro 

— Ia sua pelle, Ia sua você, i suoi 
slanci non mi dicono nulla. Mi piac- 
ciono gli imprevisti delia sua perso- 
nalitá varia, incoerente. Mi piace 
sentiria ragionare, sragionare, con- 
traddirsi; ma come femmina mi di- 
ce poço; come donna non mi dice 
nulla; ■ é una bella macchina per 
emettere parole intelligenti, frasi a 
sorpresa, che un giorno, non avendo 
altre sorprese da riservarmi, mi ha 
annunciato Ia piú strabüiante di 
tutte: un figlio. E ora il pensiero ãi 
nostro figlio domina i pensieri suoi 
e i pensieri miei; lei e io non ei com- 
prendiamo piú; ei siamo per il pas- 
sato avvicinati l'un Valtra, recipro- 
camente attratti da ció che v'era di 
insólito in noi. Da quando é apparso, 
sotto forma di speranza, nostro fi- 
glio, Giudi e io gareggiamo nel met- 
tere ordine nelle nostre idee, nel 
normalizzare tutto ció che v'é di piú 
stravagante in noi e che ei attraeva 
a vicenda. Giudi é divenuta da qual- 
che tempo una piceola borghese dal- 
le idee ristrette: cosi ristretta nelle 
sue idee piccoloborghesi da tollerare 
senza amarezza che io vi ami. 

— Lo sa? 
— Fin dalla prima notte lo ha ca- 

pito. Ma Ia cosa le é indiffcrente. Di- 
nanzi a suo figlio io non esisto piú, 
come Giudi non esiste piú per me, se 
purê qualche volta é esistita. 

— E tuttavia i viene qui, mi ab- 
braccia. 

— E sinceríssima anche in questo. 
La sua natura di vagabonda l'ha fal- 
ta sostare una volta accanto a un 
uomo per avere un figlio; non mi 
meraviglierei di vederle riprendere 
il suo cammino; e non so se suo fi- 
glio abbia il potere di semplificare, 
calmare, umanizzare definitivamen- 
te Ia sua personalitá arruffata, in- 
quieta, anormale, oppure se ella con- 
sideri il figlio come uno dei tanti ac- 
cidenti delia sua varia esistenza, non 
piú importante delVacquisto di un 
bar o dei tingersi in rosso i capelli. 

(Continua). 
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CAPITAL, 

BANCO  ITAIO-BRÀSII/EIRO 
Sede: S. PAULO — Rua Alvares Penteado n." 25 

FUNDADO     EM     1924 
12.300:0005000    —    CAPITAL  REALCSADO,   S . 610 : 0OOSOO0 — FUNDO DE  RESERVA,  1. 361 :'500S000 

B^^NCETB EM 31 «E DEZBJIBRO DE lOáorcWPKKHENDENlK) AS OPERAÇÕES DA IUAM. ^ SANTOS E DAS AGEN. 
liAL C1AS   DI3  BOTUCATU'.   JABOTICABAL.   JAHU,'   LENÇÔES   E   PRESIDENTE   VBVjymTn.  

ACTIVO PASSIVO 

Capital   a  realisar   . . 
Letras   descontadas   • 
Letras a receber: 

Letras do Exterior 
Letras  do Interior 

6.039:715$300 
29.002:2418300 

Envprelstimos em contas correntes    
Valores caucionados ... 51.143:777S900 
Va.ores depositados ... 36 . 283:273$200 
Caução da Directoria  . . 87:500$000 

Agencias        
Correspondentes no Paiz  .... 
Correspondentes no  Exterior 
Titiúos pertencentes ao Banco 
Immovels      
Moveis  e Utensílios     
Titulos   em  Liquidação     
Contas de Ordem     
Diversas   contas     

CAIXA: 
Em moeda corrente   . . . 
Em  outras  espécies   . • . 
Em diversos Bancos  . . . 
No Banco do Estado de 

S.   Paulo     
No  Banco  do   Brasil   . . 

3.690:000*000 
21.382:315S700 

35.041:9.S656fi0 

22.658:9285900 

87.514:551?100 

4.697:473?400 
8.585:õ05S000 

124:9985400 
382:020$000 
632:2053800 
161:6518300 
462:8018800 

2.915:0008000 
320:7148200 

027:5588300 
48:9978400 

311:7368800 

820:4118400 
808:6658200 7.017:3098100 

195.587:4918300 

Capital  
Fundo de Reserva  
Lucros e Perdas  
Depósitos em Contas Cor- 

rentes : 
C/Correntes á vista. . 
Depósitos a Prazo Fi- 

xo e com aviso pré- 
vio       

31.990:0028700 

6.624:7958300 

Credores ipor titulos em cobrança  
Titulos em Caução e em 

deposito           87.427:0518100 
Caução da Directoria   .. 87:5008000 

Agencias       
Correspondentes  no  Paiz     
Correspondentes no  Exterior  
Cheques e ordens de pagamento     
Dividendos a pagar     
Contas de Ordem     
DiYersas  contas     
Porcentagem   da   Directoria   e   Honorários 

do  Conselho  Fiscal     
10.° diviiendo a distribuir aos accionistas, 

á razão  de  8 %  ao anno     

12.300:0'JO»000 
1.361:500$00O 

5S:7S9830O 

38.614:7988000 

35.041:9568600 

87.514:5518100 

5.280:6738200 
342:6378700 
304:7328800 
174:6005100 
129:7138600 

2.915:0008000 
11.058:2658400 

145:1738500 

344:4008000 

195.587:4918300 

(a)   B   LEONARDI,  Presidente 
(a)   R. MAYER, Superintendente 

S.  E.  ou  O. 
São Paulo, 4 de Janeiro de 1937 

A. LIMA, G. BRICOOLO, Gerentes 
T. SELVAGGI,  Contador 

DEMONSTRAÇÃO  DA  CONTA  DE   "LUCROS  E   PERDAS",   EM   31   DE   DEZEMBRO   DE   1030 
 e  

DEBITO 

Despezas    Geraes    (inclusive    objectos    de 
escriptorio)       

Impostos      ■  
Aluguerea       
Vencimentos e gratificações do pessoa! . . 
.Quota de Previdência do Pessoal: 

Contribuição do Banco para o Instituto 
de Aposentadoria e Pensões dos Ban- 
cários      

Despezas de Insíallação: 
Saldo  desta  conta     

Amortização  de créditos  duvidosos     
Abatimento' nas seguintes contas: 

Despezas de. Organização e Augmento 
do Capital     

Moveis e Utensílios  
Fundo de Quebra de caixa: 

Importância creditada aos caixas, de ac- 
cordo com o regulamento interno . . . 

Fundo de Reserva: 
importância levada a credito desta conta 

Porcentagem   ia   Directoria   e   Honorários 
do Conselho Fiscal    

Dividendo   a   distribuir   aos   accionistas,   á 
razão de 8 %  ao anno  

Saldo  que  passa  para o  semestre seguinte 

S. Pauk). 4 de Janeiro de 1937 

182:8118300 
137:9895100 
57:8308000 

74*4:6148500 

26:8235000 

51:430f00() 
551:7358900 

24:2098800 
41:9378500 

2:0008000 

61:5008000 

145:173850o 

344:4005000 
58:7898300 

2.431;244$200| 

S. E.   ou  O. 

CREDITO 

Saldo que passou em 3 0-6-193 6 
Lucros verificados no 2.° 

semestre de 1936   ... 
Menos,   juros   qiue   per- 

tencem    ao    semestre 
seguinte      

2.643:9488700 

269:1498500 

56:4458000 

374:7998200 

2.431:2 145200 

Contador:   T.  SELVAGGI 

m 


